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Un Anno, L. 25 (Unione Postale, Fr. 33). 


IL ROMANZO D'UN AVVOCATO FISCALE. 


— Vi sono delitti che non meritano perdono! 
se non dopo scontata la pena, 

‘Questo forse è l’unico aforisma tragicamente 
paradossale, uscito dalle labbra del magistrato 
‘accusatore, nell'ansia delle ore in cui si giudicava 
della vita o della morte di Pasquale Torres, il 
soldato degenerato e declamatore, 

Nella requisitoria spietata dell'avvocato fiscale 
militare Gaspare non volate retoriche, 
mon apocrifi intenerimenti , non finzioni pro! 
Sionali di commozioni o di sdegni non provati. 
L'inflessibilità della legge trovava nella sua re- 
Oni 
che ammettevano il perdono, dopo però scontata 
la pena, assumevano le apparenze di una indi- 

msabilità che aveva lasciato gli animi sbigottiti 

è turbate le menti, 

Mi ricordo che, 
dell’avvocato fiscale, c 
ziale durante i dibattimenti e così gelidamente 
dogmatico nel momento decisivo, io pensavo assai 
più a Remigio Zena che al m; se Invrea, più 
a Pollino Gabitto che a Pasquale Torres, più alla, 
Marinetta che alla Cleofe Nocentelli. 

Come mai si combinavano nello stesso uomo 
l’infinita bonomia dell’artista e la gelida severità 
del magistrato, il suo modesto, fin troppo mo- 
desto, modo di scrivere, colla misurata elevatezza 
della sua oratoria ? Come mai lo stesso uomo] 
aveva potuto raccogliere nella memoria tutte le 
pittoresche immagini che corrono sulle bocche del 
popolino genovese e insieme tutti gli articoli del 
codice e le sottigliezze dei causidici? 

Due elementi opposti, dunque, due uomini nello 
Slesso uomo, o meglio un uomo invidiabile cui è 
ilato di vivere due vite, spiegare due correnti di- 
verse attività, prov forse nello stesso tempo 
commozioni opposte. Ma, il contrasto, se ci si pensa, 
) se si riflette alquanto all'opera artistica 
|di Remigio Zena, non è che apparente. Ne' suoi 
versi l’abbandono lirico è quasi sempre temperato 
[dall'indole osservativa. 

i Vl suo ultimo romanzo La bocca del lupo è, nella 
sua essenza, per il suo intento, per la sua stessa 
struttura, il prodotto artistico di una mente spe-| 
ceulativa, di un’indole indagatrice; un racconto 
nel quale l’oggettivismo non va, per così d 
più giù di un dito nelle descrizioni efficacissime 
Mogli ambienti, mentre la personalità intellettuale 
dell'autore emerge e si impone sempre, al disopra 
di quella dei suoi personaggi. E questi sono quasi 


quisitoria l'alleanza della logica. E le conc 


Ti 


udendo commentare le parole 
sì i 


benevolo, così impar- 


tuttî più o meno delinquenti o disgraziati morali; 
6 il 
inquisitore, fatto scettico e indulgente in pa 
tempo dall’abitudine di scrutare gli uomini per 
trovare la colpa, e pieno di ingenuo entusiasmo 
non appena è certo, proprio certo, di aver messo 
la mano sulla bontà, sulla illibatezza, 
È questa, del resto, la fisionomia che nec: 
riamente assume il romanzo moderno, fatto a bi 
d'istruttoria penale, derivante dal complesso del-| 
l'indagine e nel quale le deduzioni, i giudizi, le 
‘sentenze insomma, se anch 
sono lì implicite, latenti, 0 
del lettore immediate. 


migio Zena in questo suo romanzo, è un’istrut- 
toria meravigliosa. Artisticamente essa mi pare 
‘assai più pregevole per la finezza dei particolari 
concorrenti al quadro, che non per la sicuri 
e l'ampiezza del quadro stesso. È in ciò questo 
studio d’ambiente differisce sostanzialmente da 
quello che la Serao ha compiuto, con molte 
affinità, dipingendo i bassifondi di Napoli, nel 
Paese di cuccagna. 

Anche nella Bocca del lupo, come nel romanzo] 
della Serao, ha una gran parte, comicamente triste, 
la smania morbosa della povera gente per il lotto. 
Remigio Zena ci dà anzi un bozzetto interessan- 
tissimo del lotto clandestino a Genova, e da questo] 
trae ispirazione per una serie di profili stupendi 
di curiali, di affaristi, di testimoni comprati, di 
mezzane è così via, Basterebbero alcuni di questi 
schizzi di persone, a provare che non si ha a che 
fare qui con uno ‘ei soliti dilettanti più o meno 
felici, ma con un artista serio e coscienzioso, 

Senonchè, v'ha di più: il romanzo può rasso- 
migliarsi, senza voler fare delle fi n un album 
issimo di acquarelli di luogc piazzetta 
della Pece Greca, lo spettacolo della compagnia 
Guillaume al Doria, l'aula: del tribunale durante 
l'udienza e tant'altre pagine hanno sfondo, hanno 
rilievo, hanno colore, K 
La Bricicca è una figura caratteristica della 
donna plebea, cui l'abbandono del marito, le dif- 
ficoltà della famiglia, il triste bisogno, spingono 
‘a mano mano nella incosciente depravazione, sino 
a ricorrere alla figlia perduta per tirare innanzi 
in qualche modo la vita. 

E insieme allo studio. plastico della creatura 
volgare, insieme all’ accenno sempre fortunato 
lagli altri deformi morali coi quali la Bricieca ha 
rapporti, si delinea dalle prime alle ultime pagine 
una storia tenue e patetica di dolore e di amo) 


si 


altrele 


]le speranze, le < 


manziere ne è quasi sempre l’inconsapevole|povera Angela. La figura di Angela, la giov 


sacrificata ne’ suoi alle 
Isua giocondità. ai bis 
miglia non è nuova n 
frequente nella vita. 

{ Daud 
‘jeune © Risler ainé, V'ha 
la di Remigio Zena 
Minità poetica, la pov 
inferma è rassegnata, €. 
i, lave 


| 


pittura dei bassifondi genovesi, fatta da Re-|impagliati dei tropici, per mantenere, col denaro 


che riscuote dalle modi 
il grande artista 
pista, 
ginale, più ard 
discreta e € 
la figura della 
li angiporti del 
| peccato inconsapev 


| teatro, e man 

protett 

tanto all'ora, e del dena 
..in m 


miserabile famiglia. 
il romanzo di Ren 


esso manchi 
rmonia delle parti € 
Bensì perchè il momenti 
intensità di pensiero, 1 
lè una concettosità della 


che legge, traccie assai 
ricordi 


Ancl 


ricorrer 
della locuzione popol: 
proverbio, della similit 
pittura felicissima dei 
talvolta a ingener 
la naturalezza, oseri 
in tempo leggendo que 
l'analisi arguta dell’ ar 
di cambiar.aria, di m 


meno non ha voluto tra 

duttivo che informa ev 

|e se così è.... ha ragion 

come sentiva di fare, 
(Dal Torneo). 


Tusioni, la fine mestissima della 
gni, all 


in un suo primo libro, il Fromont 


pastigatissima in cui è la- 


» nella aflittacamere di lusso, ad un 


pressionabilità così volubile e va 


manziere questo forse l’ha intuito da s 


ta 
tti, nelle sue ansie, nella 

i goismo della fa- 
romanzo, così come è 


a suggerita all'arte, E V'An- 
rda, per Ja sua dolce 
gobbina del Daudet, 
he passa la vita inchiodata 
rando, lavorando, amando, 


iste, il suo grosso e beato 
drammatico mancato, il 


ita, più caratteristica nella 


Marinetta, il fior di plebe 
suburbio debuttò nella via 
ole, in una feerie di ra- 
mano trova la sua brava 
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Nero. 


ro guadagnato in tal modo 
nezzo alla ruina della sua 


Migio Zena non avrà una 
à certo 
no gli elementi artistici e 
e la vive dei caratteri. 
‘0 critico esige una grande 
ina serrata drammaticità, 
a forma che scavi nell’im- 
ia della massa 
profonde, e vi lasci vivi 


insistente, spietata quasi, 
re, del motto locale, del 
udine, se concorrono alla 
varii ambienti, finiscono 


quasi un senso di sazietà: 
dire, è soverchia e di tempo A BC DE FG ll 
i semplici e seguendo Bianco. 


tista, si sente il desiderio) 
utare registro, Ma il 1 
. E no 


Il Bianco col tratto matta in fre mosse, 
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FacciATA DELL'EspoSiZiONE MUSICALE DI VIENNA (disegno di R. Griffi, da schizzo del nostro corrispondente). 
- 


AL Tonwno i Vrrora. — La prima quadriglia (da istantanea del signor Del Fabbro di Verona). 


CORRIERE. 


Oltre alle corse dei cavalli, il gran diverti- 
mento della settimana è stato la c i segretarii 
generali. A me piace chiamarli così: è più chiaro, 
più semplice, più gentile, che quel titolo grottesco 
di sotto-segretari di Stato. Chi ha inventata que- 
sta denominazione umiliante? E vero che quel di 
Stato ha qualcosa di sonoro, e che si fanno dare 
Henza; — ma quel sotto dà sempre un'idea 
d’inferiorità, di subordinazione, mentre il gene- 
rale presenta qualche cosa di grandioso se non di 
comando. Quando poi cade un ministero, e cadono 
così spesso, fa bella figura un higliettò di visita 
con ex-ministro, e anche ex-segretario; ma ex- 
sotto ? 

Basta, si sono trovati. E se già i nuovi mini- 
strî parevano in gran parte uomini nuovi, i sotto- 
ministri son tutti novissimi. Nel mondo politico 
e parlamentare sono poco conosciuti; per com- 
penso, in tutti gli altri mondi, delle lettere, delle 
arti, delle scienze, sono sconosciuti affatto. Il 
nuovo gabinetto diventa così sempre più etero- 
geneo: non per varietà di partito, chè la sinistra 
ha sempre il predominio: ma perchè si trovano 
assieme persone che sono state discordi in argo- 
menti capitali: Brin e Saint-Bon nella marina, il 
generale Pelloux e il general Sani nelle idee mi- 
litari, gli avvocati Bonacci e Nocito nelle preture, 
Se vanno d'accordo adesso, uno dei più bei 
miracoli che fa la politic: 

La conclusione vera l’ha detta il Bonghi con 
lo spirito ch'egli semina per tutte le strade: che 
in Italia tra le persone che in uno o in altro 
modo s'occupano di politica, di cose non si parla 
punto e di uomini molto; e per giunta gli uo- 
mini che salgono sono sempre più piccoli. 1 loro 
nomi vanno su e giù come i fagioli in una cal- 
daia che bolle. Quando affondano, tutti gettano 
loro la pietra addosso, e se n'è accorto il bravo 
Luzzatti; — appena vanno su, tutti lì guardano, 
e moltissimi li applaudono, pensando non alle 
cose che faranno, ma al beneficio che possono 
trarre per sè medesimi col lusingare questi for- 
iunati del giorno. 


* 

Parlando nello scorso numero delle feste di mag- 
gio, il nostro collaboratore De Castro ricordò con 
rammarico quelle del passato. ma ha dimenti- 
cato quelle che le surrogano al presente. Se in 
principio del mese c'è Ja gran festa nova dei la- 
voratori, alla fine ci sono le corse e le esposi- 
zioni. Come Arcadia ha sorpreso i turfisti di Roma, 
così Ja vittoria di Caio ha sorpreso domenica quelli 
dli Milano. La scuderia del marchese Birago oltre 
a ijuesto premio ne ha vinti altri due: ma ha 
perduto un cavallo, che si dovette ammazzare sul 
posto; fortunatamente, il fantino ch’ era stato get- 


, & salvo, Vedremo se il gran premio 
del Commercio ci darà altre sorprese. Come con- 
torno alle corse e al Concorso ippico che fu brik- 
lantissimo, non c'è stato nulla.... fuorchè .il 
Congresso delle levatrici, che si sono finalmente 
messe d’accordo per il bene dell'umanità nascente. 

Quest'anno il maggio è più festoso a Torino, 
che gode a quest'ora quattro esposizioni, e godrà 
giovedì prossimo un altro torneo per nn altro 
ntenario di un altro reggimento, il Piemonte 
Al torneo o meglio carosello farà seguit 
una grande festa, al campo nel parco reale di 
Stupinigi. E poi Torino avrà anch'essa le sue 
corse lo stesso giorno in cui gli artisti di Milano 
e di Torino andranno a visitare i castelli della 
Valle d'Aosta 


chiudei 


a si uniscono le 
: i nostri tiratori, cominciando 
dal livornese Pini (non confondere con | anar- 
chico), dopo essersi mostrati i più forti a Parigi, 
provano la loro superiorità anche a Londra. E 
salutiamo infine Eleonora Duse, che ben lungi 
dal ritirarsi dalle scene, recita di nuovo a Vienna 
eccitandovi un vero entusiasmo; talchè i teatri 
di Berlino Ja chiedono a gara per una stagione 
prossima. 

Ciò ci conduce al teatro. La Cavalleria Rusti- 
cana fa numerosi figlinoli. Tutti î maestri si danno 
all'opera breve e melodica. Un atto, per quanto 
lo sì divida in due, è facile a sorbirsi: è non 
lascia tempo alla noia e alle discussioni, almeno 
per la prima sera. Però la Mala rita del maestro 
Giordano, che aveva suscitato tanto entusiasmo a 
Roma, ha fatto un gran fiasco a Napoli. Speriamo 
che non abbiano le stesse vicende i Pagliacci che 
suscitarono tanto entusiasmo al Dal Verme. L’au- 
tore del libretto e della musica. è un giovane 
napoletano. Il signor R. Leoncavallo mostra molto 
ingegno come poeta e come musicista, e promette 
assai bene. La sua operetta è veramente piace- 
vole, ed ebbe anche la fortuna di avere eccellenti 
esecutori nel Maurel, attore insuperabile, in un 
giovane tenore Giraud, che oltre a bella voce, ha 
molta intelligenza nell'azione, e nella brava si- 
gnora Sthele. 

Non ebbe la stessa fortuna Mastro Giorgio, un 
atto, del giovanissimo Sodero al Bellini di Napoli; 
e tanto meno a Vercelli un maestro arg ntino, Ar- 
turo Berutti, che musicò una Vendetta in tre lunghi 
atti ein un pessimo libretto, Una quinta novità, di 
genere leggerissimo, è La figlia di Mustafà, che fa 
furori nei lontani paraggi del teatro Pezzana: forse 


perchè si credeva opera di un tedesco, Hore Edel- 
mann: invece era d’un milanese, Azzo Albertoni, 
che davanti agli applausi popolari lasciò l’incognito. 

In fatto di commedie, la più riuscita è quel 
la che monsù Roulez ha_recitato a spese della 
stampa; ma ne parta più innanzi il Corriere 


di Parigi. Ormai le notizie straordinarie, per 
quanto il telegrafo le mandi sul serio quattro 
venti, troveranno degli increduli: i lettori teme- 


ranno d'esser roulés da un altro Roulez, Che pec- 
cato che la sua spiritosa invenzione non abbia du- 
rato 24 ore di più: qualche giornale serio non 
avrebbe mancato di darci anche il disegno All 
tentico dei quattro duelli.... non avvenuti. Fidatevi 
poi dei documenti contemporanei! è 

Nessuno si fiderà certo del nuovo rimedio Pa- 
steur contro l'epilessia. Già quello contro l'idro- 
fobia non è del tutto accertato. E poi dopo Ja 
linfa Koch tutto il mondo è in guardia, Il sa- 
piente dottore tedesco ci ha mistificati più dello 
schermitore parigino e del fakiro. Non ci sono 
che i Russi per credere alle vitaline ! 

* 

Le tragedie domestiche si moltiplicano. Il ma- 
rito americano che uccise l'amante della moglie, 
‘a appena stato condannato a un anng di car- 
re dai giurati di Nizza, quand’ecco a Parigi è 


È 
una dama della miglior società che uccide l'amica 


sua. scoperta in flagrante adulterio col. marito, 
Si dirà che ciò succede nel gran mondo, il quale è 
in generale ozioso e corrotto, appassionato e nevro- 
tico. Ma a Firenze è un cuoco che ha uc 
glie infedele e ne, è per giunta un bam- 
bino che non credeva più suo. Per il caso di 
Firenze, si cominciava già a de ci fos- 
se il divorzio, non succederebbero eccessi simili. — 
Ma c'era il divorzio a disposizione del signor Deacon 
come pure della signora Clara Defuis. Tutti i 
riformatori in grande e in piccolo credono di 
poter migliorare la società con nuove leggi e con 
nuovi organismi; ma sbagliano sempre quando 
non tengono conto dei sentimenti e delle passioni 
umane. Son queste, ahimé, che reggono il mondo. 
Cicco e Cola. 


IL TORNEO E LE ALTRE FESTE DI VERONA. 


Del gran torneo, dato nell'Arena di Verona }'8 mag- 
gio per festeggiare il 20 centenario di “ Savoia-Cavalleri, 
abbiamo parlato diffusamente nel N. 20. Il grande dise- 
gno che pubblichiamo nelle due pagine di mezzo ripro- 
‘nce l'insieme di quello spettacolo fantastico, ché mes- 
suna delle cinquantamila persone presenti nell’ Arena 
potrà mai dimenticare, mentre un altro piccolo disegno 
quassù rende il movimento della prima quadriglia, che 
rappresenta il reggimento Savoia-Cavalleria nel costume 
del 1692. Da un Jato del disegno grande si vede il palco 
addobbato sul pulvinare dell'Anfiteatro riservato ai Prin- 
cipi Reali, il Duca e Ja Duchessa di Genova e la Duchessa 
d'Aosta. Le gradinate sono occupate dalla folla pigiata, 
fitta, che fa ricordare gli spettacoli antichi nella stessa 
Arena. Nei posti riservati era il fior fiore delle gentildonne 
veronesi, milanesi, bresciane, mantovane, bolognesi, vi- 
centine, veneziane , padovane; ‘è poi altre spettatrici e 
spettatori: un quadro esso solo, degno del pennello di 
Paolo Veronese. Nel nostro disegno, si profilano sul cielo 
quegli avanzi imponenti di mura romane già spettatrici 
di lotte cruente di gladiatori e combattimenti navali. 
Dabbiamo completare le notizie date, aggiungendo i nei 
dei brillanti cavalieri premiati. 

Nel concorso ippico, ebbere: il primo premio il tenente 
Bongiovanni del reggimento Lodi; il secondo, il mar- 
chese Benzoni: il terzo, il conte Vistarino. Il marchese 
Benzoni si distinse nel grazioso giuoco della rosa e fu 
specialmente applaudito. 

Altro entusiasmo sollevò l'esercito alla premiazione 
dlel Tiro a segno. Ad esso assisteva îl Duca di Genova. 

L'ippodromo improvvisato in pochi giorni nella Piazza 
d'Armi, fuori di Porta Nuova; alle tre pomeridiane del 
9 maggio era al completo. Avevano luogo le Corse Mi- 
litary per parte del reggimento Savoia Cavalleria. Anche 
a questa festa intervennero i Principi. La prima corsa 
Savoia era per cavalli di truppa; la seconda corsa Vitto- 
rio Emanuele, per cavalli di truppa montati da sott'uf- 
ficiali del reggimento Savoia; la terza corsa, per cavalli 
d'ufficiali; la quarta, premio Umberto I, per cavalli di 
servizio; la quinta, per cavalli appartenenti ai soci del 
Paper Hunt. In quest'ultima arrivò primo, Sabordo; del 
capitano Benzoni. Le corse riuscirono brillantissime , 
salvo la caduta pericolosa d'un ufficiale, che non ebbe 
però le gravi conseguenze che si temevano. 

La sera, le ricche sale del Club al Filarmonico , si 
apersero a un ballo; dato dalle signore veronesi in onore 
degli ufficiali di Savoia-Cavalleria. Questi indossavano 
gli storici costumi del torneo. 

, Verona ebbe anche nn tiro al piccione e un' esposi- 
zione-di vinificio e di floricoltura: maggiolata a San 
Fiorano di Valpolicella, feste Aportane degli asili d’in- 
fanzia, nn complesso, insomma, di feste geniali, un inno 
al maggio. - 
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Il fakiro Soliman-ben-Aissa. 


tL FAKIRO ALLA FOLLIA 
E I CELEBRI MISTIFICATORI. 


Soliman-ben-Aîssa, che da due settimane si 
presenta alla Follia, e sorprende, entusiasta, spa- 
venta, che è divenuto il discorso di tutti, la que- 
stione del giorno, è un fakiro — un mago indiano. 
Ha 35 anni, è grande, robusto, piuttosto bruno. 
Un bel giovane. Parla bene in francese; e qualche 

arola d'italiano. A Berlino, a Vienna, a Milano 
ha fatto sbalordire coi suoi esperimenti maravi- 
liosi. In che cosa consistono gli esperimenti del 
lakiro invulnerabile? Ve lo dicano per noi il signor 
lacolliot autore dello Spiritisme dans le monde, e Paul 
Gibier nello Spiritisme ou Fakirisme occidental, per- 
chè Soliman-ben-Aissa eseguisce abilmente ciò che 
da secoli fanno i fakiri nell'India. Soliman-ben- 
Aîssa si fora la lingua, le guancie, il naso, con 
dei lunghi spilli, e non sprizza neppure una goce- 
cia di sangue. S'infigge uno spillone lunghissimo 
nella gola e ne fa uscire sangue in abbondanz: 
Si pianta nel ventre una scimitarra, e non resta 
în esso nessuna traccia di ferita. Maneggia i ser- 
poni più velenosi come se fossero Incertole. Con 
bastoni fa prodigi inverosimili d'equilibrio con- 
trari a tutte le leggi della statica. Pone la punta 
d'un pugnale sull'angolo dell'occhio destro, poi, 
mentre agita il corpo a mo’ di pendolo, sì cacci: 
il pugnale entro l'orbita, ne estrae l'occhio coi 
suoi nervi e i suoi muscoli, lo mostra a una certa 
distanza dal viso, quindi lo ricaccia entro l'orbita 
în un colpo solo. Mette Pascella sopra un bracier 
donde sale una gran fiamma, ritirandola perfet- 
tamente illesa. Spezza con un pugno un bicchiere 
di cristallo, ne mastica i cocci con evidente serie 
chiolio, e li inghiotte colla massima disinvoltura. 

* 

Come vedete, gli esperimenti del fakiro che s 
chiama Soliman-ben-Aissa sono davyero prodi- 
giosi. Ci sembra però che Soliman-ben-Aîssa non 
eseguisca che dei giuochi e non presenti i feno- 
meni sovranaturali, quelli che — dicono i fakiri 
— sono prodotti dagli spiriti. In caso che egli pre- 
sentasse questi ultimi, all’erta! Si sa ormai per 
esperienza quale fede si deve avere nello spiri- 
tismo dopo le celebri mistificazioni dei mediums 
Hume, Slade, Dawenport, Buignet, Bastian, Eglin- 


ton, Sapio. Si dice diggià che di fronte agli espe- 


rimenti maravigliosi di 
Soliman-ben-Aissa, la 

iienza si è commossa 
profondamente, chemol- 
ti di questi fenomeni non 
hanno trovato sinora in 
Europa dilucidazione 
ntifica; chea Vic 
na, a sorvegliare e con- 


trollare gli esperimenti 
del. fakiro portentoso 
Vera il celebre dottor 
Mosetig, 

Che volete? È deplo- 
revole oggi che tutte le 


pre- 
sentano al pubblico con 
degli escamotages di cui 
non si conosce i 
to, si faccia interv 
la scienza. Povera que 
la scienza che si com- 
muove è non sa darsi 
ragione degli esp 
ti fenomenali di 
Soliman-ben-Aissa ! 

Lo stesso Paul Gibier 
sorive 

“ Si les soi-disants jon- 
gleries des fakirs sont des 
tours de passe-passe, il 
faut convenir que ces hom- 
mes sont infiniments su- 
périeurs à nos plus habiles 
prestidigitatenrs. Leurs 
“ tonrs,, défient les expli- 
cations des savants eux- 
mémes, , 

Kd è naturale. Come 
vedremo in appresso i 
prestidigitatori non pos- 
sono venire svelati se 
non che dai loro abili 
e invidiosi confr i 

» 

Gli esperimenti mira- 
colosi ed incomprensibi- 
liche tutti i milanesi hanno veduto nel grazioso 
teatro della Follia, e o il giro 
d'Italia, non sono nuoyi opa e molto meno 
misteriosi. ? 

o la fine di luglio del 1867 mi trovavo a 
gi. AI internazionale del Campo di 
Marte agiv: ito, non 
a cose sovranaturali, ma ad incredibili ed incom- 
xrabili jongleries. Udii, ad esempio, delle melodie 
bizzarre suonate con degli strumenti stravaganti 
e vidi delle danze strane e delle contorsioni in- 
fernali. Ad un dato momento si staccava dal 
gruppo degli Aîssaua, un negro alto, robusto, ve 
stito col costume del suo paese, e mettevasi a sal 
tare con un ardore feroce, gettavasi con avidità 
su di un braciere che infuocava delle verghe di 
ferro, afferravale e giuocava con esse come fos 
sero di giunco; poi deponeva le verghe roventi 
e mangiava con voluttà dei pezzi di carbone in- 
candescenti come fossero confetti, e infine c 
minava coi piedi nudi su di uno strato di vetri 
rotti come su di un molle tappeto di Smirne. Tutti 
rimanevano stupiti. Dopo di lui s'avanzava un se- 
condo Aissaua a mangiare delle spinose foglie di 
cactus, dei rospi, degli scorpioni, con un appetito 
invidiabile. 
Un terzo 


pv Ereves 


issaua, seminndo, prendeva dei lunghi 
spilli e se li conficcava nelle guancie come se egli 
fosse un manichino da modista, e li faceva muo- 
vere con la lingua. e con quella espressione — 
vera 0 finta — della orrida beatitudine dei mar- 
tiri che si mutilano da sè stessi nei tetri quadri 
dei Zurbaran e degli Herrera. 

Non basta. Egli afferrava un yatagan nudo dal 
lato tagliente della lama. Vi batteva su la mano. 
Saltava sull’arma a piedi giunti, premeva su di 
essa col peso del corpo e rideva. Poi, col ventre 
nudo, si gettava su di una sciabola, e spingeva; 
egli voltava la spada dalla parte della punta e se 
la immergeva nel corpo come un protagonista di 
una tragedia alfierana, E siccome il pubblico si 
mostrava inorridito ma incredulo, i suoi colleghi 
facevano circolare nella sala il vagatan. Era tale 
da poter benissimo decapitare un bue. 

fa ciò è ancor nulla. 

Un altro Aissana prendeva uno spillone, mei- 
teva la punta fra il suo occhio e la radice del 
naso e girava: Egli girava fino a che l'occhio, il 
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gloho bianco striato di vene rosse, usciva dall’or- 
Dita come una pallottola sanguinosa. Ah! era or- 
ribile! Il pubblico gridava: Basta ! basta! 
| i due occhi erano 0 
dal cranio, l'Aissaua appoggiava su di essi îl palmo 
della sua mano e li rimetteva al posto come non 
farebbe il più celebre ocnlista. 

Dunque nuovi per noi italiani, ma non muori 
în Europa gli esperimenti fenomenali del mara- 
viglioso fakiro, e neanche nuovi come giuochi. 
Mangiare il vetro e inghiottire della stoppa ac- 
cesa, lo si è veduto eseguire dai giocoli: Ile 
pubbliche piazze. Tutti sanno che gl’ inghiottitori 
di seiabole hanno reso degli importanti servigi 
alla medicina. Consultate Les Hommes-Phénomè- 
nes di Guyot-Daubès, e apprenderete, che da nno 
di questi acrobati, nel 1777, il medico sco; 5) 
Stevens potè fare i primi stadi sul succo gastrico 
umano. Busti acrobati che noi sovente canzo- 
niamo, hanno mostrato ai medici fino a dove può 
condurre — serive Guyot-Daubès — “ l’accoutu- 
mance des organes de ère-bouche, d’oi est 
‘èsultée l'invention, du tube de Faucher, de la 
sonde cssophagienne, du lavage de l’estomae, et 
de l’oclairement électrique de cet organe. , 

Dei colleghi e ant ori del nostro fakiro 
hanno avuto la singolare facoltà di poter inghiot- 
tire non solo dei vetri, ma anche dei grossi 
come un ovo, e renderli con una semplice. con- 
‘azione dello stomaco; e come non. bastasse, 
delle piccole tazze di porcellana. Si consulti la 
Passeggiata intorno al mondo del barone Hiibner. 

Certo che bisogna guardarsi dai trucchi che 
danno la perfetta illusione di sciabole inghiottite, 
trucchi inventati dal signor Voisin, abile costrut- 
tore di apparecchi di fisica. 

Veniamo all'esperimento di piantarsi gli spilli 
nelle guancie, nelle braccia, nel naso, senza f: 


uscire il sangue, E un esercizio che Donato fa- 
ceva sulla signorina Luc il prestidigitatore 
nnelli eseguiva a Londra nel 41885 sulla signo- 


rina Mariani, colla differenza che Donato soste- 
neva che non si poteva attraversare il magnifico 
braccio della bella Lucile con uno spillone, se 
questa non ipnotizzata, mentre il Cannelli 


dimostrava che si poteva fare lo stesso esperi- 
mento su di un soggetto non ipnotizzato come la 
graziosa Mariani 


Far camminare, ritti, dei bastoni ? 

Nulla di nuovo. Jo stesso ho veduto nel « 
equestre diretto dai fratelli Amato, un elorwn 
inglese che faceva danzare da sè un fazzoletto al 
quale prima egli aveva forma d’un bu- 
rattino. 

Far nascere intorno ad un vaso di creta del- 
l'erba o delle  pianticelle? Alla Esposizione di 
Torino, la vegetazione spontanea, così detta, era 
una delle curiosità del mondo vegetale, 

Rimane dunque a vedere se i famosi esperi- 
menti di Soliman-ben-Aissa, che hanno fatto sba- 
lordire tutta Vienna e tutta Milano e per i quali 
la scienza sì è tanto commossa, sono suscettibili 
d'una dilucidazione scientifica qualunque. 

Credete che occorrano degli studi profondi? 
Non c'è che da prendere il 2° volume delle Con- 
fidences d'un prestidigitàteur, del celebre -Robert 
Houdm che è stato in Africa e ha veduto de vis 
i vantati prodigi dei fakiri, e leggere il capitolo 
intitolato ; 


Us Cours pe mractEs, 
che io traduco e riassumo: ecco il 
dei principali miracoli degli Aîssaua : 


programma 


1° Corificcarsi un pugnale nella guancia ; 

2° Mangiare delle foglie di fico di Barberia; 

3° Porsl ill ventre sui lato tagliente d'una sciabola: 

4° Giuocare con dei serpenti ; 

5° Pungersi le braccia, farne sprizzare del sangue, e 
guarirle istantaneamente ; 

6° Mangiare del vetro; 

7° Inghiottire dei sassi, dei rottami di bottiglie, ecc,; 

8° Camminare sul ferro rovente, e porre questo ferro 
sulla lingua; 

9° Levarsi e rimettersi gli occhi al posto. 

L’Arabo che eseguisce il primo esperimento 
appoggia sulla sua guancia l'estremità d’un pu- 
gnale la cui punta è smussata e arrotondata 
come quella d'un tagliacarta. La pelle, in luogo 
di essere perforata, si sprofonda di tre centimetri 
a fra 1 denti molari, che sono semiaperti , 
assolutamente come se fosse un foglio di cautciù. 

Questo giuoco riesce particolarmente alle per- 
sone magre e mature, perchè la pelle ttelle loro 
guancie è molto elastica, resa sempre più elastica, 
aggiungo io, dal continuo esercizio. 

L’Arabo che mangia le foglie di fico di Barbe- 
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L'uovo di Colembo all'Esposizione! 


ll Caffè Concerto Zolesi all'Esposizione. Gli archi in demolizione, 


GENOVA CHE SI ABBELLISCE PER L'ESPOSIZIONE COLOMBIANA (disegni dal vero di Gino Starace), 
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ria non le fa vedere. Sono dunque preparate in 
modo da non poter ferire. Ma. quand’anche le 
mostrasse, quest'uomo fa tante evoluzioni inutili 
che gli riesce facile cambiarle con altre foglie 
innocue, mediante un comunissimo escamotage. 

Nel terzo esperimento, due Arabi tengono in 
mano una sciabola, l'uno per l'impugnatura, 
l’altro per la punta; un terzo viene, alza le sue 
vesti in modo da lasciare l'addome completamente 
nudo, è si coriea a pancia bassa sulla costa afli- 
lata dell’arma, poi un quarto monta sul dorso 
di questo, e sembra pesare su lui con tutto il peso 
del suo corpo, 

L'artificio di questo giuoco è facile spiegarlo. 
Non si mostra al pubblico che la sciabola sia ben 
afilata ; nulla prova che il filo della spada sia 
più tagliente che il dosso, sebbene J'Arabo che 
a tiene per la punta affetti di involgerla acen- 
ratamente con un foulard, imitando in questo i 
jongleurs che fingono di essersi tagliato un dito 
con uno dei pugnali di cui si devono servire per 
jongler. 

Del resto nella esecuzione del sno giuoco, 
vulnerabile volta la schiena al pubblic 
il partito che può cavare da questa ci 
nel momento ch'egli sta per collocarsi sulla scia- 
, riconduce destramei sul suo ventre la 
partè del suo vestito che egli aveva scostato. Infine. 
quando il quarto attore monta sulla sua schiena, 
quest'ultimo appoggia le mani sulle spalle dei 
due Arabi che tengono la sciabola, Questi ultimi 
sono in piedi come per mantenere il suo equili- 
brio. ma in realtà essi sopportano tutto il peso 
del suo corpo. Non si tratta dunque in questo 
giuoco che d'avere il ventre più o meno premuto, 
è questo, lo vedremo più avanti, lo si può far 
senza nessun male è nessun pericolo. 


* 

Quanto agli Aîssaua che mettono le mani in 
un sacco (come avete veduto fare Soliman-ben- 
Aissa) pieno di serpenti e che giuocano con que- 
sti rettili, mi rimetto al giudizio del colonnello 
e Ne Ecco quanto dice nell'opera che abbiamo 
diggià citata 

“ Tous les manx que les Aissaona nous dési- 
gnaient comme des vipéres (le fà) non erano che inno» 


si trattasse d'una 
‘olosa, si potrebbe aver loro strappato 
ì denti. Ciò che verrebbe in appoggio di que- 
st@'asserzione, è che questi animali non fanno 
nessuna ferita quando mordono, 
Non ho veduto eseguire il giuoco di mano che 
consiste nel colpirsi il braccio e farne sprizzare del 
sangue; ma mi sembra che una piccola spugna 
imbevuta di un qualsiasi liquido rosso e nascosto 
la mano che colpisce, basterebbe per compie 
digio. Asciugando il braccio, la ferita viene 
naturalmente guarita. 

Da giovane ho sovente fatto uscire del vino da 


rendere Ja spugna 
senza essere veduto perchè gli sguardi sono ri- 
volti sulla parte fregata. Una volta in possesso 
della spugna non è difficile, premendo il coltello, 
di farne uscire del vino. 

Per spiegare in qual modo gli Aissaua mangiano 
i vetri come le caramel on c'è che da con- 
sultare il Dictionnaire des Sciences médicales, anno 
4810, n. 4443. Troverai, fin da allora, una tesi 
sostenuta dal dottore Lesauvage, sulla innocuità 
del vetro pesto. 

“ Après avoir sonmis — scrive egli — un grand 
nombre de chiens et de chats an régime du verre pilé, 
«lont les fragments avaient deux è trois lignes de lon- 
gueur, ancun de ces animaux ne fut malade et grand 
nombre d'entre enx ayant été onverts, l'on ne trouva 
aucune lésion dans tonte la longneur du canal ali- 
mentaire. Moi méme j'ai répetà plusienrs fois l’expe- 
rience en presence de mon collégne M. Cayal, et je n'en 
èprouvai jamais Ia moindre sensation douloureuse ,. 

Veniamo ora al giuoco di mano. che consiste 
nel camminare su di un ferro rovente, e a leccare 
una lamina di metallo infuocato. 
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L’Aissana, che cammina su di un ferro rovente, 
non fa nulla di straordinario, se si considerano le 
condizioni nelle quali questo esercizio è eseguito. 
Egli passa vivamente il tallone scivolando sul ferro. 
Ora, gli Arabi poveri che camminano tutti sei 
scarpe, hanno la pianta del piede dura come l'un 
ghia del cavallo; questa parte cornea sola resta 
appena scottata e non produce il menomo dolor: 
E del resto, il caso non può egli avere insegnato 
agli Aîssaua certe precauzioni che erano cono- 
sciute da più di un iere europeo, prima che 
il dottor Sementini ne constatasse |’ impiego e lo 
elasse al pubblico? Questo ci servirà a spiegare 
in modo semplicissimo | zio più interessante 
dei jongteurs arabi, quello che si considera come 
il più meraviglioso, l'applicazione della lingua sulla 
lastra di ferro ar 

Faccio notare $ntanto che nel 1677, un ingle 
chiamato Richardson, venne a Parigi e vi diede 
delle rappresentazioni curiosi che provavano, 
diceva egli, la sua incombustibilit 

Lo si vide far arrostire un pezzo di carne sulla 
sua lingua, accendere un carbone nella sua bocca 
con un soflio, impugnare una verga di ferro ro- 
vente con la mano. 

Il servo, o per meglio dire il compare di questo 
Inglese, pubblicò il segreto del suo padrone nel 
Journal des Savants. Si veda nella prima edizione 
del 4677, a pagina 41. 

Non basta, Nel 1809, uno spagnuolo, chiamato 
Leonetto, a Parigi, oltre di fare questi e Î, 
beveva dell'olio bollente, immergeva le dita nel 
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tei S 
momento si mise a studiar 
notò che la lingua dell'incombustibile era rico- 
perta d'uno strato grigiastro; questa scoperta lo 
condusse a tentare alcune esperienze su di sè stesso. 
Egli scoprì che una frizione fatta con una solu- 
zione d’allume, evaporata fino a che essa diventa 
spugnosa, rende la pelle insensibile all’azione del 
calore del ferro rovente; egli fregò poi con sa- 
pone le parti del corpo rese insensibili. ed @ 
diventarono incombustibili al punto che i peli 
stessi non si bruciavano. 

La lingua così preparata poteva ricevere del- 
l'olio bollente, che si raffreddava e poteva poscia 
essere inghiottito. 

Il signor Sementini riconobbe pure che il piom- 
ho fuso di cui si serviva Leonetto, non era altro 


), Questo brav' uomo 


che il metallo d'Azeet, fondibile alla temperatura 
dell’acqua bollente. Si può anche mettere impu- 
nemente le proprie dita nel piombo fuso intro— 
ducendole prima nell’etere..Del resto, chi ama di 
avere su questo tema più abbondanti not 
ha che da consultare il Manuel des Sorciers di 
Roret e Les Etudes sur les corps à Pétat spheroidal, 
di M. Bontigny (d’Evreux). 
* 

mi rimane per ultimo che di spiegare come 
gli Aissaua si levano e si rimettono al posto gli 
occhi. Sentite Robert Houdin. 


“ Si può senza la menoma sensazione dolorosa intro- 
durre nell'angolo dell'occhio, vicino al serbatoio la- 
grimale, fra la pupilla inferiore e il globo, un piccolo 
chiodo cilindrico di piombo o d'argento, della lunghezza 
d'un centimetro e mezzo circa su due o tre millimetri 
di diametro; e cosa bizzarra, una volta introdotto que- 
sto pezzo di metallo, non ci si accorge punto della sua 
presenza. Per farlo uscire basta premere con la punta 
del dito rimontando verso l'angolo dell'occhio. Chi vuote 
aggiungere prestigio all'esperimento, opera così 

© Si mette nascostamente prima uno di questi piccoli 
chiodi nell'occhio sinistro e un altro nella bocca. S'in- 
troduce allora dinanzi al pubblico un chiodo nell'occhio 
destro, poi, premendo sulla carne con Ja punta del dito, 
firge di farlo passare attraverso la radice del naso nel- 
l'occhio sinistro, dal quale ritira quello che vi era stato 
posto nascostamente prima. Rimette poscia quest'ultimo 
nello stesso occhio, e facendo la stessa commedia, il 
chiodo sembra passare successivamente nella bocca, dalla 
quale esce quello che vi era stato posto, poi nell'occhio 
sstro dal quale si cava quello che vi era stato prima 
introdotto. Ciò fatto, si sbarazza di nascosto del chiodo 
che rimane nell'occhio sinistro. , 

Ma come fa poi Soliman-ben-Aissa a levarsi 
gli occl Piano, il fa leva. li col 
loca un po fuori dall’orbita. Un fisiologo vi dirà 
che a furia di esere arriva a possedere le 
brane ed i tessuti interni degli occhi, ela 
stici come quelli di qualunque altro organo. Prova 
sia la dislogazione e la elasticità dei così det 
'omini-serpenti. 


* 
Che cosa adunque abbia veduto e controllato 
il celebre dottor Mosetig, a Vienna, io non lo so. 
Il certo si è che Soliman-ben-Aîssa è un abi- 
lissimo jongleur, che a guisa di ogni buon fakir 
ha bisogno, prima di incominciare i suoi giuochi 
di prestigio, di porsi in istato d’estasi onde na 
turalmente colpire con maggior sicurezza | 

maginazione delle moltitudini. 
Auessanpro FIASCHI. 


L'EsPOSIZIONE MuSICALE A VIENNA. 


(Nostra corrispondenza). 


Vienna, 23 maggio. 


Ritorno adesso dal Damen-Corso, Nel viale cen- 
trale del Prater s'era radunata tutta l'aristocrazia. 
Uno spettacolo stupendo di dame, cavalieri, ca- 
valli è questo Damen-Corso che si ripete ogni 
lunedì e ogni venerdì — giorni fissati — dalle 
quattro alle sette pomeridiane. E sono arciduchi 
@ arciduchesse, princi, « Î più bei nomi del- 
l'Impero. Ho visto l’arciduchessa Stefania, la ve- 
dova dell'infelice Rodolfo, la duchessa di Coburgo 
e tanti altri personaggi circondati da una folla 
elegantissima, fe , Che oggi aveva visitata l'E- 
sposizione dei teatri e musicale, la quale ha sede 
qui nella “ Rotonda,, in questo immenso, fanta- 
stico Prater. 

La principessa Paolina Metternich, 1’ animosa 
dama che ideò quest'Esposizione e riuscì a met- 
terla insieme così bene, è la dea del momento. È 
fatta segno alla ammirazione generale. La folla 
la acclama, la segue all'Esposizione, la circonda 
al Damen-Corso. 


* 


è viennese nell'anima. Sposata al principe Ric- 
cardo Metternich, figlio del celebre gran cancel- 
liere e ambasciatore d'Austria alla Corte di Na 
poleone II, Ja principessa Paolina si fece 
gliere subito con entu: no nella gran sor 
di Parigi per il suo brio singolare. Le sue amiche 
più intime la chiamavano le gamin de Paris, per 
il talento d'un umorismo irresistibile ch’ella spie- 
gava fra loro SORT volea contrallare certe voci, 
certe persone. Alla Corte d'Eugenia era una fe: 

allorchè ella rifaceva la famosa Thérésa, regina 
dei caffè-concerto. Alta di statura, di fisonomia 
maschile, appassionata per tutte 
specialmente per la musica, spiritosi: 


ima, era, 


ed è, una figura spiccata; e non ostante i suoi 
liberi modi. il dente della calunnia mai potè at 
taccarla. Sono rimasti celebri a Vienna i suoi 
quadri plastici dati per iscopo di beneficenza. Per 
quelli così famosi dell’ 83, la principessa andò ap- 
posta fino a Dresda a invitare la bellissima ffio- 
glie dell’attuale aml atore austriaco a Wiir- 
temberg, Olga Okoliesaniy, russa; nata principessa 
Lobanolt, perchè sostenesse nei tableaux vivants a 
Vienna (sempre a scopo di beneficenza, s'intende) 
la parte di Venere. La principessa Okoliesanîy 
accettò. E d'una formosità incantevole, ben nota 


nel gran mondo di questa capitale. 
* 


{rattenervi un momento sul carat- 
tere della principessa Paolina Metternich, perchè 
è la promotrice e l’auspice di questa Esposizione, 

Qui la simpatia per l’arte italiana è sincera: 
l'ammirazione per la musica italiana è generale. 
I trionfi conseguiti di recente all'Opera Imperiale 
dalla Cavalleria rusticana del Mascagni faranno 
epoca. Lo stesso imperatore dichiarò, in questi 
giorni, che n'è un ammiratore convinto. Gl' ita- 
liani, a Vieni si mantengono sempre in gran 
numero: molti i negozianti italiani; per le vie si 
ode spesso parlare l’idioma del sì. 

Non potrei dire che il Comitato italiano qui 
abbia operati prodigi perchè l’Italia in quest'oc— 
casione facesse Ja miglior figura del mondo. Ma 
se mancano sontuosi addobbi, in compenso ab- 
biamo tanti oggetti esposti preziosissimi, d’un va 
lore eccezionale, unico! Il Governo russo, per gli 
addobbi molto chiassosi della sua sezione, spese 
la bellezza di duecentomila franchi; il Governo 
francese, per la propria, ne sborsò ottantacinque- 
mila; la Germania ha dato poi una sovvenzione 
di centottantamarchi. E l’Italia?... Permettete che 
non lo dica. La sezione francese si segnala per 
l'eleganza; la sezione austr distingue perchè 


Ho voluto i 
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meglio ordinata scientificamente; Ja russa per la 
uantità dei costumi teatrali; l'italiana — al dire 
i tutti — peri suoi autografi. Le sezioni inglese 
è LI) ancora vuote. Non così quella 
della Bulgaria. 


* 

L'esposizione fu inaugurata solennemente dal- 
l'Imperatore il 7 maggio alla Rotonda; e verrà 
chiusa il 9 ottobre. 

La Rotorrda è un edificio detto così per la 
sua forma. L'esterno presenta un’architettura di 
gusto discutibile ma solida; l'interno è un am- 
biente più vasto di quello del teatro alla Scala, con 
una gran cupola di vetro. Fu in questa Rotonda 
che, nell'80, ebbe luogo l'esposizione di elettricità. 

La folla che entra ogni giorno nella Rotonda è 
la più festosa che si possa immaginare. Essa vi dà il 
carattere di Vienna, la città più allegra del mondo. 

Si prevede che l'affluenza dei visitatori non 
verrà a scemare anche per le attrattive nume- 
rosissime e così svariate che accompagnano la 
mostra. Gli abbonati superano gli ottomila e i 
visitatori sono ogni giorno trentamila e pi 
Corte interviene frequentissima. Arciduchi è arci 
duchesse non mancano un giorno. La stessa Im- 
pracio che non ama farsi vedere troppo in pub- 
blico, ha lasciato i profumi dell'Oriente, i suoi 
roseti di Corfù per questa esposizione dove viene 
a osservare ciò che sopratutto la caratterizza: lo 
sviluppo della musica dai primi tempi fino ai 
giorni nostri, divisa non solo per nazioni, ma an- 
che per epoche, colle sue rarità e curiosità. 


L 


* 

Fra i documenti musicali prima di Cristo, pri- 
meggia il famoso papiro che contiene un coro del- 
l'Oreste di Euripide ed è il più antico e l'unico 

ezzo che esista della musica dell’ antica Grecia. 

i Roma antica, e' è pochissimo. Molto ricca, in- 
vece, è la collezione medioevale. Si vedono i libri 
liturgici in cui i righi sono stampati ma le note 
musicali sono seritte, finchè si arriva all’ inven— 
zione «delle note na mediante tipi di metallo 

i i questo sistema, Ottaviano 
Petrucci otteneva, nel 1498, il privilegio dal papa e 
si stabiliva a Venezia. Le edizioni musicali del 
Petrucci sono una delle rarità della mostra. 

Vengono poi gli oratori; e i madrigali italiani 
e le monodie che preludiano al dramma in mu- 
sica. L'accademia di Santa Cecilia di Roma ha 
mandato appunto le primo stampe del Petrucci, 
l'oratorio di Emilio Del Cavaliere, Rappresenta- 
zione di anima e di corpo, di grandissimo valore, 


perchè è questo l’unico esemplare in buono stato 
oggi conosciuto. 

Gli esemplari delle prime opere, 1’ Euridice di 
Caccini e quella di Peri (scritte nel 1600) e l'Or- 
feo di Monteverde (1607) sono state inviate dalla 
biblioteca di Berlino. Anche l'Accademia di Santa 
Cecilia inviò una raccolta delle miglio 
in musica del secolo decimosettimo. Così 
musicale di Bologna ha inviato stupende colle- 
zioni di codici del medioevo. E da Milano, arri 
varono gli spartiti autografi delle opere di tanti 
lustri maestri fra cui Rossini, Donizetti, Bellini, 
Verdi, che attirano la curiosità di tutti. Ecco auto- 
rafi di Paisiello, Porpora, Cimarosa, Boccherini, 
Scarlatti fra i nostri e di Beethoven, Schubert, 
Gluck, Mozart, Weber, Chopin, Wagner fra gli stra- 
nieri. Le dovizie degli archivii del Goethe e dello 
Schiller, già depositate a Weimar, ora sono qui. 


* 

Un'altra curiosità sono gli strumenti adoperati 
da uomini celebri. Vedo la spinetta di Maria Te- 
a, e vedo l’arpa di Maria Antonietta! 
rifatta la stanzuccia dove lo Schiller n 
Marbach, e quella dove moriva il Donizetti col 
suo pianoforte autentico, co’ suoi poveri mobili. 
Plasticamente, e con esattezza storica, è ricostituito 


si eseguisce musica! Ne odo 
tutte le specie, di tutte le nazioni. Non dimen 
ticherò facilmente la sinfonia del Flauto magico 
e la Nona sinfonia di Beethoven al grandioso 
concerto inaugurale che s' ebbe domenica. Dirigeva 
Hans Richter. Che esecuzione stupenda! 

Musica, e ottima, s’ebbe anche nel palazzo Met- 
ternich. Il ricevimento che la principessa Paolina 
diede in onore dei delegati esteri riuscì solenne. 
Una cena di novanta coperti ne del Tosti 
eseguite da dilettanti dell'ari: 
Burgmein. 

La Duse, reduce dai deliri di Buda-Pest, dove 
le attrici le dichi in iscritto, di adorarla 
“come un dio,,, a Vienna furoreggia, Tutti i posti 
per nove rappresentazioni erano venduti fin dal 
primo annuncio, Tutti gli attori del Théàtre Fran- 
di Parigi si sono impegnati per dieci recit 
Ma qui mi fermo: non posso ricopiare i pro- 
grammi. Tutta Vienna è una, festa. L'animazione 
e il brio regnano dappertutto, 


Arminio, 


CRONACHE GIUDIZIARIE. 


Le donne che uccidono. Le vitrioleuses. Virginia Troyatelli. Un ineidento d'udienza. Li 
Eleonora Lucci. Psicologia femminile. Il reclusorio di Villa Altieri. Troppo tardi graziata! 


Roma, maggio 1892. 


‘è stato un periodo in Francia in cui le donne 
si vendicavano degli amanti che le abbandona— 
vano, sfigurandoli col vetriolo. L'esempio, — s 
non erro, — venne dato da Clotilde Juge, un’ar- 
tista del Palais Royal, più bella forse che brava, 
e che certamente guadagnava più danari nel suo 
boudoir che sul palcoscenico. Il suo amante s'era 
stancato di lei, e l'aveva lasciata sola, quasi in 
miseria, col suo bambino. Una sera ch'egli si tro- 
vava in un teatro, ella entrò nel suo palco e gli 
gettò alla faccia una bottiglietta di vetriolo. 

Il mezzo scelto era nuovo, per allora, e raffi— 
natamente crudele, come è, molte volte (mi per- 
«lonino le signore), la vendetta d’un cuore di donna. 
Le imitatrici non mancarono. In pochi anni si 
ebbero a Parigi più di venti witrioleuses. 

Col tempo, anche il vetriolo passò di moda, e 
fu sostituito dal revolver. La piccola arma fece 
prodigi nelle piccole mani. Mad.me Clovis Hugues, 

lad.me Francey, Mad.le Marie Bière, — le delin- 
tati celebri assolte dalla cavalleresca indulgenza 

lel giuri, — hanno avuto anch'esse una lunghissi- 
ma schiera di oscure fanciulle che le hanno imitate. 

Dobbiamo maravigliarcene? Non eredo. Vi sono 
tanti mariti che ammazzano le mogli infedeli: 
perchè non vi dovrebbero essere delle donne che 
uccidono gli amanti traditori? 

* 

Virginia Trovatelli. — l’ultima eroina del re- 
volver, giudicata in questi giorni dalle Assise di 
Roma, — non ha trovato presso i giurati l’acco- 
Po: che vi trovano generalmente tutte le de- 
inquenti d'amore. Invece di un’assoluzione fra 
gli applausi del pubblico, ella senti pronunciare 
contro di sè una condanna a 13 anni di reclusione. 

Questa strana severità è dovuta in parte al tipo 


Madri infami. 


furberia del prof. Lombrow 


poco simpatico dell'imputata, in parte a un inci- 
dente d'udienza che racconterò in seguito. 
Virginia Trovatelli non è nè bella nè interes 
sante, ed ha un passato spregevole e volgare. 
Fuggi con un giovanotto poco tempo dopo il suo 
matrimoni: da allora in poi cambiò gli amanti 
se non coi giorni, certo coi mesi dell'anno. Fra i 
suoi intimi amici vi furono anche delle persone 
note e influenti, — ed è una malignità perdonabile 
il supporre che questa sia stata una delle ragioni 
per cui il processo si tenne a porte chiuse. Certi se- 
greti d’alcova è bene rimangano avvolti nel mistero. 
L'ultimo suo capri — non dico l’ultima sua 
passione, perchè le donne come la Trovatelli sono 
incapaci di sentimenti forti e profondi — fu un tal 
Romeo Signorini, Vissero insieme qualche tempo; 
poi ella lo abbandonò per ritornare con suo marito. 
Era per noia, per interesse o per un penti- 
mento tardivo che questa troppo onesta decisione 
era stata presa? Non lo sappiamo. Ciò che sappiamo 
è che la Trovatelli d. mente 


mmatizzò roman 


nonchi 
la hostalgia del marito. Tra lei e l'amante erano 
scenate continue. Voleva egli forse ch° ella 
nesse con lui? o era lei che gli rimproverava 
qualche infedeltà? Il dibattimento non ha risposto 
a queste domande. 

Un giorno nella casa della Trovatelli sudi un 
colpo di rivoltella, Romeo Signorini era stato uc- 
ciso dalla sua amante, ma non si seppe, e non 
si saprà forse mai, veramente il perchè. 


* 

L'opinione pubblica, un anno fa, quando av- 
venne il delitto, si manifestò fieramente avvei 
alla Trovatelli. Era quindi difficile poter ottenere 


un verdetto assolutorio fidandosi soltanto sull’ ar- 
gomento, — ormai troppo vecchio e sfruttato, — 
d’una passione violenta ed irresistibile. D'altronde 
i fatti smentivano quest’ ipot Bisognava tro- 
vare qualcosa di meglio. L'avvocato della Trova- 
telli lo comprese, e domandò una per i 
trica sostenendo che la sua cliente era un’ is! 
irresponsabile. I periti di difesa, — come sempre 
accade, — furono del parere dell'avvocato. Ma es 
non calcolavano d’avere a fronte, come peritò 
d'accusa, Cesare Lombroso. 

L’illustre professore di Torino, appena ebbe 
vista ed esaminata la Trovatelli, si convinse che 
null'altro 


sata, che questa, mi 

da un lato del corpo ad ogni 
calamita, era invece sensibilissima dall’altro lato. 

Il Lombroso, un po’ incredulo, pregò che si ri- 
petesse l'esperimento all'udienza, e chiese qualche 
minuto di tempo per andare a prendere la sua 
calamita. In realtà, egli meditava un onesto in- 
nno che doveva, come si vedrà, — riuscirgli 
splendidamente, Uscì dall'aula, si recò da un fa- 
legname, si fece tagliare un pezzo di legno a forma 
di ferro di cavallo, lo copri di pelle di guanto e 
vi applicò una puntina di lapis che imitava per- 
fettam inc i ò in udienza e, e 


lo zinco. Indi ritor d 
permesso del Pr alla Trovatelli. 


dalla parte ove si diceva sensibilissima, il falso 
strumento. 
L 


lo contatto, scattò come 


I periti di difesa e l'avvocato già sorridevano 
di soddisfazione, quando il Lombroso : 

— Mi spiace — disse — ma il mio magnete 
non è che un pezzo di legno con una punta di 
lapis: la Trovatelli deve aver simulato l'attacco. 

Potete immaginare l'impressione che fece sui 
giurati questo colpo di scena. Da quel momento 
la condanna era sicura, e non è mancata. 


Dopo le amanti che uccidono gli amanti, — le 
madri che uccidono i figli. 

Jeri fu condann 30 anni di reclusione una 
megera, Eleonora Lucci, la quale, dope I tor 
ti modi più atroci il suo bambino di 18 
battò la piccola testa contro il muro 
e lo gettò, quasi moribondo, sui carboni accesi. 
Sul cadaverino furono trovate 50 echimosi 

Una settimana fa era un’altra madre che com- 
pariva dinanzi al tribunale sotto l'accusa di aver 
martirizzato suo figlio con un lungo ferro, in modo 
orribilmente osceno. 

Strano fenomeno! La donna che delinque molto 
meno dell'uomo (su 400 condannati non vi sono 
in media che 7 donne), quando delinque è assai 
più perversa dell’uomo. Si direbbe che il sesso 
debole rispecchia collettivamente la psicologia del- 
l'individuo mite, il quale si ribella di rado, ma 
se si ribella, è più terribile dell'individuo per na- 
tura focoso. L’aceto di vin dolce — dice un pro- 
verbio, — è il più forte. 

La donna, nel delitto, è più crudele e meno 
leale dell’uomo, forse perchè iù debole. La de- 
bolezza ha bisogno di furberia e di ferocia. Son 
le le forme di reazione dell’impotenza. Vedete. 
Gli uomini, in una rissa, adoperano come armi 
i pugni e i coltelli: le donne invece appano i 
capelli, graffiano il viso e gli occhi, mirano a p: 
ralizzare e a tormentar l'avversario con tutti gli 
spilli della crudeltà. 

L’avvelenamento, — il delitto vile pei 
lenza — è commesso in grande maggioran 
donne. Ricordate il famoso processo di Aîn-Fezza? 
Jeanne Daniloff propinò a suo marito una gocci. 
di veleno al giorno per molte settimane, — e si 
fingeva intanto moglie affettuosissima e fedele! 
E difficile trovare nelle cronache giudiziarie la 
figura di un marito che uccida sua moglie con 
questa lenta arte gesuitica. Lapomme almeno, 
dava il veleno in una sola volta! 

Anche le sevizie contro i fanciulli — il delitto 
più feroce e più inumano — sono una preroga- 
tiva della criminalità femminile. Si dice che nes- 
sun amore è più forte dell’ amore di madre, — 
ed è vero; ma anche nessun odio è più forte del- 
l'odio di madre. Un uomo raramente arriva a fare 
del suo più grande nemico ciò che Eleonora Lucci 
fece del suo bambino. 


è 
Come vivono, cosa fanno queste donne delin- 
quenti una volta entrate nel carcere? 
Ecco una domanda a cui non sarà inutile forse 


Verona. 
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rispondere. La vita delle prigioni maschili è più 
o meno nota a tutti: non così, credo, quella delle 
prigioni femmini] 

To ho voluto visitare il reclusorio di Villa Al- 
tieri, ove stanno espiando la loro pena 137 con- 
«annate, e mi sono riconfermato in un'opinione 
un po’ strana formatami altre volte visitando altre 
carceri: l'opinione cioè che il commettere un de- 
litto può essere una speculazione, giacchè la pena, 
invece di un dolore, è, in molti casi, una fortuna. 

A un'esposizione penitenziaria avevo già visto 
dei modelli di celle per condannati, ove c'erano, 
fra le altre comodità, il gaz e lo spazzolino pei 
denti. Non dico che in Italia si arrivi a questo 
estremo di eleganza nelle carceri: certo però i 
detenuti non stanno male. 

L; jone lasciatami dalla magnifica villa 
che il principe Altieri affitta al governo italiano 
er la meschinissima somma di 2000 lire all'anno, 
è che essa fosse destinata all'uso di collegio pi 
savie educande, anzichè all'uso di prigione per 
donne perdute. 

Un bel cancello d'entrata, un bel giardino ove 
fra le palme e gli aloe crescono rose e viole, un 
Del cortile spazioso ove le educande.... pardon, 
voglio dire le detenute, possono passeggiare due 
volte al giorno sotto la mite sorveglianza d'una 
suora. Scale di marmo, stanze alte, arieggiate 
finestre libere da ogni sospetto d'inferriata, e un 
vista splendida su Roma che si stende maestos 
dinanzi. Non un soldato, non un carceriere in 
tutto il palaz la sapiente e coraggiosa pietà di 
13 suore basta a mantenere l'ordine e la disciplina 

Quando la monaca che mi faceva da guida apri 
la porta del salone ove di giorno stanno riunite 
al lavoro tutte le condannate, ebbi veramente la 
sensazione di entrare in una scuola di fanciulle, 
Il vestito semplice di tela a righe bianche e ce- 
lestive il candido fazzoletto in testa, davano un'aria 
cli ingenua innocenza a quelle figure di peccatrici. 

Nel lungo salone le 130 condannate siedono di- 
vise a gruppi secondo il genere del lavoro: chi 
rammenda, chi euce, chi rieama. Aleune fanno 
dei lavori veramente artistici. Vidi la Saraceni 
del processo Fadda — disegnare una 
i una tovaglia. 

L'unica punizione a cui devono sottostare, — 
assai grave per delle donne, — è l'obbligo del si- 
lenzio. Ma le monache sono tanto buone che molto 
spesso fingeranno di non sentire, 

La cucina è grande e pulita: il pane, migliore 
di quello dei soldati. Vi sono due pasti al giorno: 
alle 10 e alle 4. Di più, ogni detenuta può spen- 
dere.al botteghino fino a 40 centesimi al giorno. 
Presso a poco quello che guadagna col suo lavoro. 

I dormitorì contengono venti letti ciascuno. La 
notte nessuna suora rimane a vegliare le con- 
esse sono pienamente libere e possono 
quindi compensarsi del forzato silenzio del giorno. 
ell'infermetia ho provato, — per la prima volta 
in quel luogo, — un senso di n. Non per le 
ammalate: esse vengono assistite con maggiori 
riguardi di quelli che potrebbero ave 
loro; — per le croniche, Sono vecchie di ses- 
santa, settant'anni, stupide e semi-incoscienti che 
non ricordano più il delitto per cui furono con- 
dannate, non sanno nemmeno da quanto tempo 
sono in prigione, e trascinano una vita puramente 
vegetativa. Esse certamente non soffrono, ma il 
solo vederle fa soffrire perchè si ha dinanzi l'ul- 
timo grado della miseria morale e fi: 

* 

Quando uscii dal reclusorio, mentre mi fer- 
mavo nel giardino a raccoglier dei fiori, la mo- 
naca che mi accompagnava mi raccontò un aned- 
doto triste e pietoso. 

Cinque anni fa era entrata a Villa Altieri una 
donna giovane, condannata per furto, Era tisica, 
Dopo pochi mesi fu costretta ad entrare nell’ in- 
fermeria e a mettersi a letto. D'animo dolce, 
affettuoso, era amata da tutte le compagne e da 
tutte le suore. Nessuno la credeva colpevole. 

Nel gennaio scorso, mancandole pochi mesi 
per finire la pena, e sentendo che la vita l'ab- 
bandonava, aveva chiesto al Re la grazia: voleva 
almeno morire nel suo letto, vedere un’ ultima 
volta i suoi bambini. 

Il direttore della prigione, preso di pietà per 
quell’infelice, appoggiò vivamente la domanda, 
che fu portata direttamente a Sua Maestà, senza 
passare per le lungaggini burocratiche. Il Re 
accordò la grazia immediatamente. 

Ma quando giunse la notizia a Villa Altieri era 
troppo tardi: la povera donna era morta due ore 
prima! Sigma. 
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Vita parigina. Fes 
Ale dro Dumas e fl processo D 


L'estate si approssima, ed il Grand-pri», che 
segna la fine della stagione elegante, sarà corso 
fra qualche settimana. Ma sia la temperatura piut- 
tosto fresca che non ha ancora permesso l'inau- 
gurazione degli spettacoli ai Campi Elisi 
rali passeggiate al Bois, sia lo stato a 
gli affari che è poco propizio ai divertimenti, 
siano altre preoccupazioni, la vita parigina lan- 
guisce, 


cedono senza posa, i balli, le fier icenzi 
le giornate sensazionali di corse di cavalli, i mails 
di Bennett, fanno a gara per attirare la folla ele- 
gante. All'Iotel de Ville il commercio, lindustr 
e la stampa convitano il faubourg Saint-Germain 
e la borghesia repubblicana ad una serie di spet- 
tacoli, il cui intri a beneficio dei 
poveri della Capitale. All’ Op basci 
di Russia organizza una festa per venire in soc- 
corso alle vittime della caresti 

Ma al primo di quei divertimenti si accorre a 
ritroso, trattenuti dalla cattiva riputazione che ha 
il palazzo municipale di cui i rabagas dell’auto- 
nomia hanno fatto, un poco troppo, la casa del 
popolo; al secondo si va per dovere patriottico 
@ si subisce, con rassegnazione, uno spettacolo 
dei più noiosi in omaggio a Cronstadt. Sarah 
Bernhardt è di tutte le feste: essa si moltiplica 
onde ritrovare, in quei pochi minuti che le ap- 
partengono per dire una scena od una poesia, il 
suo festoso pubblico parigino. 

Tutto ciò è molto freddo, molto snervato, e la 
settimana di piaceri, che succede a quella tragic 
delle esplosioni, appare d'una gioia ancor più 
ostentata, poichè nei giorni trepidanti che ci hanno 
fatto passare gli anarchici, Parigi vibrava di sen- 
sazioni più vive e più ardenti. 

Gli spettacoli che offrono gl’impresari parigini 
non sono fatti, d'altronde, per destar il nostro 
entusiasmo. Al massimo teatro ci mostrano la 
Salambò di Reyer, che non è più una novità per 
gli habitués delle premiéres i quali sono andati ad 
udirla tre anni fa a Bruxelles. All’Opera FLO 
l'Enguerrande di Bergerat e Chapuis vendica Ca- 
valleria Rusticana è fa tale un naufragio che gli 
autori la ritirano dopo la seconda rappresenta- 
zione. Al Teatro Francese si rimette in scena per 
la ventesima volta e con grande pompa Frou- 
frou; al Vaudeville ci offrono una rappresenta- 
zione di gala con Teresa Raquin, che è una no- 
vità per i parigini. Da questo sommario vedrete 
che non abbiamo di che affannarci per tanti p 


sceri e che Parigi ha per dilettarsi, nei momenti 


più brillanti della sua primaverile stagione. al- 
ni degli spettacoli che le ultime città italiane 
sanno a memo 


Enguerrande eva un dramma in versi che nel 1883 
Sarah Bernhardt aveva ordinato al poeta Emile 
Bergerat, uno dì quei tanti poemi che la grande 
capricciosa chiedeva a tutti 1 suoi amici e di cui, 
simile a Rachel del resto, era disgustata prima 
ancora che fossero terminati. Dopo molte peripezie 
un compositore poco noto, uno di quei tanti prix 
de Rome che, tranne poche eccezioni. sembrano 
essere la vivente smentita dell’ utilità di tutti î 
premi d’ incoraggiamento, il Chapuis, chiede di 
farne uno spartito, ed il Wilder, il critico wagne- 
rofilo che ha tradotto in francese tutto il teatro 


di Beyreuth, adatta al dramma lirico il poema + 


di Bergerat. Il poeta, che ha 1: 
sere l’uomo più presuntuoso e pi 
moderna letteratu 


liputazione di es- 
incompreso della 
+ quegli che nel Figaro firma 
Caliban, si bisticcia subito con il librettista, dice 
che non riconosce più la sua creazione, e la sera 
della prima rappresentazione i due autori fanno 
a pugni nel foyer, mentre che il figlio di Bergerat 
dà delle botte al figlio di Carvalho, l’impresario.... 
E intanto il pubblico prende lo spettacolo in bur- 

letta, interpella gli artisti e finisce per divertirsi 
un mondo alle burattinesche peripezie della regina 
Enguerrande. L'intreccio infatti è assai bizzarro. 
La scena accade in Sicilia, ciò che ha permesso di 
utilizzare un fondo dello scenario di Cavalleria 
rusticana. Un re che non è mai esistito, Giovan- 
ni III, sta per morire. Chi gli succederà? Il diritto 
monarchico investe suo nipote Gaetano, ma il gio- 


balli, premires. L’Enguerrande di Chapuis. Salambò di Reyer. 
con. Il novello d'Artagnan. Il sindaco Wilson. 


vane, che si è dato all’arte ed alla vita dei campi, 
sdegna la corona e spinge la sua avversione per il 
trono fino a giurare a sua madre che non re- 
gnerà mai. È 

C'è però nell'ombra un certo Melibeo, il quale 
vuole maritare sua cugina Enguerrande regina 
di Corsica con il futuro re di Sicilia. La conduce 
a Gaetano, i giovani si amano subito, e siccome lo 
ultore, che ha proprio un'antipatia cronica per il 
potere, non vuole saperne del trono, Enguerrande, 
colta dal contagio, butta via ancor essa la co- 
rona è fugge nel bosco assieme all’amante.... Ad un 
tratto però un popolo vicino (?) dichiara la guerra 
ai Siculi, i quali non hanno nessuno per coman- 
dare le loro truppe. Gaetano si vergogna del suo 
abbandono, corre alla testa dei suoi soldati sici- 
liani e si fa ammazzare, ciò che dimostra che 
egli non aveva tutti i torti di non volerne sa- 
pere. Tali sono i punti principali di questa fa- 
vola, che ha fatto sorridere gli spettatori e la 
critica. Lo spartito è ancora di molto inferiore al 
dramma: l’inesperienza del maestro è pari all'in- 
genuità con cui riproduce dei pezzi interi di molte 
altre opere. 

E questo è il secondo fiasco, dobbiamo notarlo, 
di quella nuova falange di compositori, che con 
il pretesto di rinnovellare l’arte musicale. 
impegnata in una strada senza uscita, per 
genere bastardo che si sforza di fave trionfare 
non procede nè da Wagner, nè dai maestri ita- 
liani. E una concezione annebbiata di uomini che 
cercano una formula nuova, senza conoscere an- 
cora quelle che vorrebbero abbattere: è una con- 
fusione di note che ronzano attorno al dialogo, il 
quale emerge în prima linea a detrimento della 
musica, diventata un accessorio, un'orchestra da 
teatro di commedia! Il primo fiasco lo aveva fatto 
il Ré 


* 


Non è il trionfo di Salambò che rinvigorirà il 
teatro d'opera francese. Le discussioni su questo 
argomento ci condurrebbero troppo fontani: due 
parole basteranno per dire quello che si vuole e 
dove si va. Massenet. Reyer, Saint Siiens e qual- 
che altro hanno voluto trasportare in Francia la 
tecnica della musica tede e non sono riusciti 
che a riprodurre con poco 
originali offrono di meno 

Quando poi sono andati a prendere a Wagner 
he i suoi poemi, come Reyer ha fatto per Si- 
qurd, il confronto è stato ancor più penoso ed il 
pubblico ha domandato di udire, non più le brutte 
copie, ma gli originali. Sono quei maestri che 
hanno preparato il terreno a Lohengrin e che fa- 
ranno dare Tannhauser a Parigi, a meno che il 
gusto del pubblico non vi si opponga, come si,po- 
trebbe sospettare e quando si osserva quello che 
accade alle domeniche popolari dell’ Opéra, dove 
Si fare piena si deve rappresentare Favorita, 
Rigoletto, Aida, e dove non si è ancora osato di 
dare Sigurd e Lohengrin. » 

Salambò è stata rappresentata per la prima 
volta il 10 febbraio 1890 al teatro della Monnaie 
a Bruxelles dopo che gl’impresari dell'Opera ri- 
cusarono di rinnovare la scrittura di Rose Caron, 
alla quale il maestro aveva pensato per la sua 
protagonista. Il dramma lirico, che la nuova di- 
lezione del nostro massimo teatro si è finalmente 
ppresentare, è in 5 atti ed 8 quadri 

sE 

Atto 1° I giardinî d’Amileare. 

Atto 2.° Il tempio di Tanit. 

Atto 8° 1.° quadro, il tempio di Moloch ; 2° quadro, 
la terrazza. 

Atto 4.01.° quadro; il campo; 2° quadro, la tenda; 
3° quadro, il campo di battaglia. 

Atto 5.° Il foro di Cartagine. 


E oramai noto che l’autore del libretto, il du 
Locle, ha tolto il soggetto dal celebre romanzo omo- 
imo di Gustavo Flaubert, che tante fatiche e tanti 
disinganni costò al suo autore. Venendo dopo 
Madama Bovary che aveva avuto un successo di 
scandalo, il pubblico cercò in Salambò la scena 
pornografica, il dettaglio piccante. E Flaubert, che 
aveva fatto espressamente un viaggio a Cartagine 
per Yaccogliere documenti precisi. per impregnarsi 
del suo soggetto, si senti dire da Sainte Beuve 
che il sùo romanzo era una guida del touriste 
in Tunisia! 

Salambò è la leggenda dello @îmf, il velo 
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cro della Dea Tanit che concede la vittoria ai 
Cartaginesi e che un greco mercenario ruba dal 
sacro tempio. Da quel giorno tutte le sventure 
iombano sul popolo di Amilcare, tanto che la 
iglia sua Salambò, giura di ritrovare la perduta 
reliquia. La ritrova infatti nella tenda di Matho 
il capitano dei barbari, che lama e che essa ha 
respinto, E quando, padrona del velo ortmipos- 
sente, ha guidato alla vittoria i cartagini S: 
lambò si accorge che ama Matho, essa si uccide 
per non cedergli. Matho muore del pari; così, 
dice il sacerdote di Tanit, scompaiono tutti co- 
loro che toccarono il velo della Dea. 

Da una lettera che nel 1864 Flaubert scriveva 
a a Gautier sembra che Giuseppe Verdi 
avesse l'intenzione di. comporre quell’ opera, il 
cui libretto sarebbe stato scritto dall’ autore del 
“ Capitan Fracassa ,,. In mancanza di Verdi, che 
si dice sia anche venuto apposta a Parigi verso 
quell'epoca, è dunque Reyer che ha messo in 
musica l’eroismo della figlia di Amilcare, Reyer, 
il terribile piccolo compositore, più noto per le 
sue critiche al Journal des Debats e per l'odio 
giurato ai pianoforti, che per le sue opere. È Ini 
che, più d'una volta, ha organizzate delle peti- 
zioni chiedendo ii mettere una tassa su quegli 
istrumenti e nel contratto d'affitto del suo appar- 
tamento ha stabilito che nessun inquilino possa 
possedere un pianoforte. Reyer non ama nem- 
meno la musica italiana, ma però ha degnato di 
recarsi espressamente in Egitto alla prima rap- 
presentazione di Aida e a Milano alla prima di 
Otello. 

L'azione che egli oggi ha messo in musica 
racchiude certamente delle situazioni liriche pro- 

izie al linguaggio musicale. Ma il fondo del 
ibretto non si stacca dalle vecchie formule del 
melodramma e si constata così una volta di più 
come tutti questi innovatori, questi porta-ban- 
diera di tutte le riforme, si contentano di parole 
e di apparenze: quando si vuole fare delle opere 
sul modello di Wagner, bisognerebbe almeno 
darsi la pena di trovare un poema della potenza 
del Rheingold e dei Niebelungen! A Wagner Reyer 
ha tolto in prestito la prolissità: invece non è 
iuscito ad imitarne Ja chiarezza. Salambò tradi- 
sce una mano inesperta e lo sforzo d'un uomo 
che si è accinto ad un compito superiore alle 
sue forze. Tutti hanno potuto vedere che il Co- 
lonne, cui era aflidata la direzione dell'orchestra, 
ha rimediato, in parecchi punti, con l'esecuzione, 
all’ insuflicenza della tessitura, 

Gli splendori della messa in scena hanno fatto 
dire che Satambò è un trionfo. Lo scenario del 
foro di Cartagine con la sua interminabile sca- 
linata è invero una meraviglia, I costumi e fino 
ai menomi dettagli sono degni dell'Opera, e l’ese- 
cuzione che era affidata a Rose Caron, Saleza, 
Verguet, Renaud è buona, ma non impeccabile. 
Il piacere degli occhi è completo: non si può 
dire altrettanto di quello degli orecchi, E Salambò 
dura quattro ore e mezzal... 

* 

Troppo spazio ho già riservato ai teatri per 
parlarvi di altri spettacoli meno importanti, tanto 
più che dalla scena l'attualità mi chiama alla 
Corte d'Assise di Nizza. dove si è svolto un pro- 
cesso parigino, quello dell'americano Deacon, che 
ha w amante di sua moglie, il signor Abeille 
segretario di legazione, e che i giurati hanno 
inaspettatamente condannato ad un anno di car- 
cere. Il giurì, il quale assolve sistematicamente 
tutti i mariti che uccidono le mogli colte in fla- 
grante delitto, si è mostrato severo questa volta 
che, invece della consorte, il marito ha soppresso 
l'amante. Il sesso debole troverà che si usano due 
pesi e due misure secondo che la vittima sia un 
uomo od una donna e non avrà torto. Ma il lato 
bizzarro della questione è nell’ intervento poco 
corretto «di Alessandro Dumas, il quale in una 
lettera scritta un giorno prima del processo, ha 
chiesto, strana contraddizione con le sue campa- 
gne passate. la condanna del marito. Sia che come 
i giurati nizzardi egli gridi: tue lu! e non già: 
tue le! sia che le sue domestiche peripezie, le 
quali lo hanno condotto a trovarsi non dalla 

rte del calcio del revolver, ma da quella della 
bocca — giacchè l'oggetto della sua senile pas- 
sione è una signora maritata, — il fatto si è che 
egli afferma essere inutile l’assassinio dal mo- 
mento che abbiamo il divorzio. 

Un'altra avventura ben parigina e proprio degna 


del paese della blague è quella dell'ingegnere 
Roulez, ufficiale della legion d’onore, uomo fin qui 
molto stimato, che si reca all'agenzia Havas e le 


comunica dei processi verbali di quattro duelli da 
lui avuti nella mattinata, I suoi quattro av 
sari, che lo hanno insultato all'Opera, sono 
vemente feriti, anzi moribondi. L'Havas pubblica 
i processi verbali ed i buoni chauvins vanno in 
solluchero' per la bravura d'uno dei loro. # Non 
c'è che yn francese capace di simili cose! , escla— 
mano.... ed hanno ragione. Dopo 24 ore di gon- 
fiamento sì apprende che gli avversari del terri 

bile duellista non esistono, i testimoni sono irre- 
peribili e quando si domanda a Roulez con che 
mezzo di trasporto si è recato sul terreno, egli 
rispunde: in omnibus! Messo alle strette, confessa 
che ha voluto burlarsi, sapete di chi ? della stampa, 
che invece lo ha smascherato. 

Chi trionfa è piuttosto Wilson, eletto sindaco a 
Loches, Egli ha celebrato subito la sua vittoria 
pubblicando nel suo giornale un disegno che lo 
rappresenta scattando fuori da una scatoletta come 
il babau è tenendo fra le mani uno dei famosi 
22000 dossiers. vedono, in lontananza, tutti i 
suoi nemici fuggire a precipizio alla vista di quei 
documenti. L'allegoria è cocente e può servire di 
moralità... o meglio d'immoralità alle avventure 
del genero di Grévy. 


R. Aum. 
Parigi, 24 maggio. 


NECROLOGIO. 

— Il marchese senatore generale conte Maurizio 
Gerbaix De Sonnaz m. il 21 a Torino, ove ‘era. nato 
nel 1816. Egli fece nel 1848 la sua prima campagna 
a Custoza come capitano di cavalleria e riuscì a trarre 
abilmente d'impaceio la divisione del Duca di Genova, 
proteggondone la ritirata. Si battè pure brillantemente 
& Novara, Generale nel 1859, a lui devesi specialmente 
il brillante futto di Montebello, dove, con un gruppo 
di valorosi, sostenne per due ore l'urto delle prepon- 
deranti forze austriache, Si distinse in seguito ne 
l'assedio di Ancona, combattendo contro i borbonici, o 
nel sedare i tumulti negli Abruzzi. Fu deputato e dal 
1870 era senatore. 

In occasione della morte del generale Maurizio De 
Sonnaz, l'Osservatore Romano, con gran lusso di de 
tagli, rifà a modo suo Ja presa di Perugla il 14 set- 
tembre 1860 ed impreca al generale perchè fece con- 
dannare a morte e fucilare il curato , don Baldassarre 
Santi, incolpato di aver sparato da unn finestra di casa 
sua uccidendo un enpotamburo piemontese. L'Osserva- 
tore narra che in quell'occasione il vescovo di Perugia, 
Gioachino Pecci, l'attuale papa, si buttò in ginocchio 
davanti al generale De Sonnaz, implorando la vita del 
parroco. Soggiunge che, delle due sorelle del Santi, una 
impazzi pel rimorso di averé consigliato il fratello a 
nascondersi, locchè fu interpretato come indizio di reità, 
Secondo il giornale clericale l'incartamento del processo 
Santi è scomparso. 

— A Pietroburgo, il capitano Ossip Komissaroff, ex- 
cappellaio. Fece una grande fortuna, perchè, nel 1866, 
salvò Ja vita ad Alessandro II nel Giardino d'Inverno, 
deviando un colpo di rivoltella destinato da certo Ka- 
rokosoff allo Gzar. Creato Nobile dell'Impero, e colmato 
di doni e di ricchezza, Komissaroff si diede sfrenata- 
mente all’ubbriachezza in guisa che si fu costretti a con- 
finarlo a Pultawa, ove morì a 58 anni di delirium tremene. 

— Il pittore di smalto e letterato Popetin (Claudio 
Marcello) m. il 17 a Parigi, ov' era nato nel 1825. Si 
citano fra i suoi quadri Dante che legge le sue poesie a 
Giotto, e Calvino che predica dinanzi la Duchessa di 
Ferrara. Come letterato, lascia degli scritti sull'arte 
dello smalto e delle terraglie, e nel 1875 pubblicò un 
libro Cinq octaves de sonnets con incisioni in legno da 
Ini fatte. Era uno dei grandi frequentatori del circolo 
della principessa Matilde, 

— ll romanziere popolare Alessio Bouvier m. il 17 
a Parigi, ov'era nato nel 1836. Era figlio di un bron- 
zista, e fu dapprima operaio cesellatore. La sua canzo- 
netta democratica, La canaille, lo rese celebre, quindi 
nei teatri dei sobborghi continuò a dare, solo o con altri, 
delle operette. I suoì più grandi suecessi Ji ebbe con 
romanzi a sensazione, tagliati per le appendici con titoli 
rumorosi: La femme du mort, Les puuvres, La grande 
Iza, Le fils d'Antony, La Rousse, l'Armée du crime, 
Mille Olympe, ece. 

— A Parigi m. a 64 anni Ferdinando Poise di Ni- 
mes, autore di varie opere, fra le quali Les surprises 
de l'amour e L'amour medecin sono le più conosciute. 

— Il padre Pio Gams, dell'Ordine dei Benedettini, au- 
tore di una, Storia della Chiesa nel XIX secolo, e di una 
Storia della Chiesa di Spagna, m.1'11 a Monaco di Baviera. 

— Benedetto Maglione, musicista, che ‘ottenne un 
primo premio dalla Società del Quartetto di Milano, 
con una ouverture del Re Lear, m. a Napoli, di 51 anni, 
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Dirigere comm. e vaglia ai F.lli Treves, editori, Milano. 


VELOCIPEDISTI. 

Il velocipedisno, o con termine tecnico — il 
ielismo — ha da qualche anno: preso un posto 
considerevole nello sport italiano, e le corse ve- 
locipedistiche su pista sono entrate nelle abitudini 
e nelle simpatie del pubblico. Nelle grandi città 
si tengono regolarmente le riunioni cicliste di 
primavera e d'autunno, con premi e scommesse 
tal quale si pratica per le corse di cavalli, con 
la differenza che i cavalli sono compensati di più. 

Sebbene il ciclismo, almeno |’ organizzazione 
sua, sia cosa tutta recente, i suoi primi tentativi 
rimontano a qualche cosa di più che un secolo fa. 

La prima mani zione del velocipede comparve 
a Parigi nel 41769, Ne fu inventore un ignoto in- 
dustriale che annun ed esperimentò davanti 
al pubblico una macchina di sua invenzione. 
composta di un asse per sedervi con due ruote, 
una davanti e l'altra di dietro, che si dovevano 
muovei ediante spinte regolari battendo i piedi 
in tei sperimento falli. 0 la macehina fosse 
troppo pesante 0 troppo pesante fosse l'inventore, 
delle due leghe all'ora che il veicolo dove 
correre, non riusci a farne neppure il prin , 
inventore fu dovuto strappare al suo disgra 
ziato meccanismo, sbuffant ifuso, esaltato, 

Mezzo secolo dopo l’idea fu ri n dal barone 
De Drais, un tedesco che viveva a P i. il quale 
migliorando in qualche parte la macchina de 
l'ignoto suo antecessore, riusci a farle fare qual- 
che movimento. I giornali chiamarono quell’e- 
sperimento una mistificazione, ma intanto il ve 
locipede — aveva già ricevuto questo nome — era 
entrato nelle buone grazie del pubblico, che vi 
si divertiva assai. Per tutto l'anno 1818 non si 
parlò che del velocipede e fu persino posto in 
commedia. 

D'allora la piccola macchina continuò a pro- 
gredire, non sempre favorita dal pubblico, che 
ancora in un tempo non tanto lontano, la ri 
neva un eccellente rompicollo. E piovvero gli epi- 
grammi per quei coraggiosi che sì avventuravano 
attraverso le vie delle nostre città, montati sulle 
pesanti macchine d'acciaio, contrastati nel passo 
da pedoni e oli. 


e 
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Nel 1870 sc I primo club di veloc 
Italia, e fu il Veloce-club di Milano ch 
l’anno scorso il ventennio. Nel resto della peni 
sola, all'infuori dei solitari‘ amatori di que 
ginnastica delle gambe e dei polmoni, la veloci- 
pedia non aveva punto attecchito. 

Nel 1882 lo sport ciclista comin 
col Veloce-club 
22 soci e che celebra appunto in questi giorni il 
compiuto decennio di sua floridissima esistenza 
Due anni dopo, per 1’ Esposizione naziona 
giovane club ind le prime corse su pi 
anche int ionali, alle quali intervennero 
campioni francesi De Civry, Mé&dinger e Duncan. 
| Re e il compianto Duca di Aosta appoggiarono 
il tentativo intervenendo alle corse e incorag- 
giandole con i 

Quelle prime corse furono spinta e norma ad 
altre. Il Feloce-club di Torino bandì un Congresso 
e fondò l'Unione Velocipedista Italiana, ma con 
poco successo, perchè qualche mese dopo l'Unione 
morì non 0 per ecc di concordia tra i cir- 
coli 0 clubs aderenti 

Un secondo congresso a Como, tenuto nel set- 
tembre del 1885, non giovò ricostituzione 
dell’ Unione, ma servi per chiarire il concetto della 
federazione e adottare un regolamento unico di 
corse e istituire i campionati italiani. Infine in un 
terzo Congresso a Pavia, numeroso ed ordinato. 
auspice il conte Agostino Biglione di Viarigi. fu 
fondata l’attuale Unione Velocipedistica Italiana, 
che ebbe per qualche mese a presidente il signor 
Nessi di Como, e da cinque anni è retta con molta 
à e delicatezza dallo stesso proponente, conte 


dell’ Unione Velocipedistica sono sem- 
pli cietà è rappresentata da un dele- 
gato, qualunque sia il numero de’ suoi soci. 
Ognuno di questi ha una tessera ed un distin- 
tivo, che si compone di una stella d’argento a 
cinque punte portante nel centro la scudo sabaudo. 
circondato dal titolo dell’Unione impresso su una 
giarrettiera. 

L'Unione. coi fondi risultanti dal contributo di 
una lira all'anno di tutti i membri delle Società 
aderenti, assegna i premi alle corse di campionato 
italiano ed alle gare degli Juziori, per le quali 
tutte ha fatto coniare speciali, artistiche meda- 
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Palermo. — La GROTTA DI SANTA ROSALIA (fotografia G. Incorpora, di Palermo). 


1. Cliniche e lavori pel fabbricato dell'amministrazione. — 2. Cantiere e opificio delle macchine. — 8. Cliniche mediche e chirurgiche. 
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Roma. — I Lavori peL PoLicLisico Umperto I (disegno di Dante Paolocci). 
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glie, Il campionati italiani ‘e le gare Juniori sono 
di velocità su pista e di resistenza su strada. 
— L'Unione conta 49 società aderenti con oltre 


«tremila soci, pubblica un bollettino. coi risultati | 


delle corse e pronunzia verdetti in casi di appello. 
Regola infine è invigila sul buon andamento delle 
corse in Italia, 

* 

Il Veloce-Club Torinese è il più numeroso 
più attivo d'Italia, Da 22 soci che aveva nel 
882, ne conta ora 19%. Ha una elegante palaz- 
zina per la quale paga 2300 lire d'afitto al- 
l'anno; altre 2500 lire spende per la pista 


velodromo, dove tiene le sue brillanti riunioni. | 


Il suo bilancio annuo è di circa 46 000 lire. 


Al suo attivo morale stanno quasi tutte Je più | 


belle e diffuse pratiche iste che danno ora 
carattere è vita al velocipedismo italiano. Piste, 
classificazione di corridori, premi di sfilate, co- 
stumi, getto di fiori, tot ‘alore (eso poi in 
uso presso le corse di cavalli), hKandicaps, records, 
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tutto fu iniziato dal Veloce-Club di Torino, Trai 

suoi soci vantò sempre e vanta ancora i cam- 

pioni più forti e brillanti delle corse nazionali. 
Per queste feste decennali il programma della 

riunione comprende aleune gare importantissime, 

| basti l'acce 

Rodano, 


mare quella delle Società dell'Alto 
int 


‘engono in numero ili tredici. 
Come l'alpinismo, anche il ciclismo ha avuto i 
suoi detrattori, i suoi ammiratori e le sue vit- 
time. Oggi la sua floridezza come istituto gin- 
nastico è assicurata dalla volontà de' soci e dalle 
simpatie del pubblico. Aggiungerò che come Val- 
pinismo suggeri la creazione delle truppe alpine. 
il ciclismo fu utilizzato per se d 
da campo durante Je manovre, La gi (i 
tempra in questi esercizi Je sue fibre e s'accen 
d'emulazione. Ar trovavano che 1 e- 
corsa era utile per accrescere la 
ria del corpo. Solamente la civiltà de la 
mo secolo ha sostituito alle gambe le ruote 


vigi 


il 
B. GuinaRDI 


Maccao 


I LAVORI DEL POLICLINICO UMBERTO I 


A ROMA, 


Fra i lavori governativi che a Roma sono continuati 
con molto impulso e che non hanno subito alcuna fn 
terruzione, Îl primo è il Policlinico, Questo lavoro co 
Jossale, ideato dall'onorevole Baccelli @ il eni progetto 
di costruzione si deve al professore Podesti, si sta 
costruendo all'esterno della città fra le porte Pia è 
San Lorenzo. Con Ia prima somma stanziata la ‘com. 
issione reale per la costruzione del Policlinico, for 
mata dai dottori Baccelli, Durante e Bastianelli, dispose 
per la costruzione della Clinica medica e Propedeutica 
medica, della Clinkea chirurgica è Propedeutica chirnr- 
gica. I lavori furono cominciati il 1° ottobre 1889 ed 
ora sono quasi compiuti. L'impresa Ceribelli rimase 
deliborataria della costruzione © l'Impresa Besana , 
Carloni e C., ne assunse In grandiosa sistemazione di 
riscaldamento © ventilazione. 

Gli edifizi sono forniti di ampio sale per laboratori, 
scuole, bibliotece e eamere per operazioni speciali. Ino]: 
tro, per ciascuna Clinica, padiglioni per malati d' ninbo 
i sessi, eco, 

Col 19 febbre del corrente anno fn affidato alla 
medesima impo Ceribelli un secondo lotto di lavori 
che comprendo il palazzo dell'amministrazione, le vie 
sotterranoe di congiungimento degli edifici già costruiti 
© le altre conducenti ai sotterranei dell’ edificio delle 
caldaie © alla seconda linea parallela al prospetto prin- 
cipale. Inoltre è stato appaltato dl plano. terreno Nella 
cappella che serve di appodinto all'edificio anzidetto. 
In esso verranno collocate sedici caldaie a vapore oe- 
correnti al riscaldamento e ventilazione di tutti gli 
edifici, nonchè per i servizi di luvanderia, cucina, ap- 
parecchi di disinfezione, sterilizzazione, ece. Vi sarà 
costruita una grande caminiera per l' esportazione del 
fumo dalle caldaie, il qual fumo passando per appositi 
canali divisi da lamiere in ferro produrrà il tiraggio 
dell’aria viziata dalle fogne, la quale passando per un 
anello concentrico al canale interno della caminiera, 
né disperdorà allo sbocco i gaz privi di germi bruciati 
alla base del camino con temperatura superiore a 300 
gradi. Questa caminiera sarà alta 60 metri, avrà un 
diametro interno di 3 metri è sarà coronata da un 
colossale deflettore er impedire che le correnti 
esterne sieno di al libero esito del fumo è dei 
gaz; anzi ne facilitino l'uscita. 
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Via Castro preterco 


Tu seguito si procederà «al compimento] della parte 
principale, affinchè nel Congresso medico internazionale 
che sì terrà a Roma l'anno venturo, gli scienziati pos- 
sano formarsi una idea di questo grandioso Istituto, 

TO. 


ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE 


T QUADRI DI PAOLO SALA. 


Nel riparto del pittori lombardi, 
tonazione, così pensosi nella Joro forza, quasi melanconici, 
corto non lieti, manda raggi di gaiezza Paolo Sala. 

Questo artefice, ch'è il più focondo e il più brioso dei 
pittori di Milano, ha mandato alla mostra n Palermo 
due ampio tele che sono una festa di colori e di Iuce. 
L'una è il Panorama di Venezia, l'altro è la scena 
della Pampas del Sud-America, cho riproduciamo. 

ll Panorama di Venezia mostra la Riva degli Schia- 
voni, la laguna, Il Palazzo Ducale e gli altri incantevoli 
monumenti vicini alla sede dei Dogi, e, in fondo, la 
Salute coll'ardita sua enpola, e qua veneziani che cam- 
minano, che conversano, è lù barche, e dappertutto la 
luce rosea ilel tramonto, che par quasi Ince di bengala. 


così bassi d' 


È comunicativa la letizia di questa pagina veneziana: 
lo scenario panoramico di questa Venezia, ln ran maga” 
che già inspirò altre volto Paolo Sala, come quando” 
nell'88, esponeva a Milano il Canal Grande 6 a Roma 
un Ricordo di Venezia. 

La scena della Pampa dell'America meridionale, non 
è meno limpida nel colore. Tutto anzi è netto, è Incido, 
tutto brilla di luce, L'erba della prateria. sconfinata 
che si perde come un mare nell'orizzonte, è morbida & 


presenta tutta Ja gamma dei gialli e dai verdi; è un 
oro che si unisce e predomina sulle variazioni dello 
smeraldo, Qua briose figurine di cavallari; là buoi: qua 
fuochi allegri che vengono'itcesi all'aperto; là cani che 
saltano come in preda alla gioia di trovarsi in tanto 
spazio: è una vera Parada de gauchos all'ora del pasto. 

Per ricchezza di toni fini, finissimi, questo quadro 
vale ancor. più del bel Panorama di Venezia, e va collo- 
cato, per valore artistico, coi quadri delle vie di Londra 
nei quali il Sala si sbizzarri a stendere nebbie caligi- 
nose in contrasto coi toni vivaci delle vetture inverni- 
ciate e col movimento della popolazione ché va e viene 
nelle strade della sterminata metropoli. 


Il telegrafo ha trasmesso Pelenco dei premi con- 
feriti all'Esposizione Nazionale di Palermo. Gi sarà 
permesso are con compiacenza che alla no- 
dI ice, Fratelli Treves, fu conferita la 
medaglia d’oro. Quest'alta onorificenza è toccata 

per le arti gi he, all’Unione Tipografico- 

ce e ai litografi Doyen di Torino, al conte 
Vittorio Turati e Arturo De Marchi di Milano. 
L'ebbero pure la Cartiera Italiana di Serravalle 
asia e la cartiera Wonwiller di Romagnano Sesia, 
Per le Arti Belle, ecco la lista comunicata dal 
telegrafo: 

Medaglia d'oro: Arnaldo Ferraguti (è la terza ono- 
rificenza che tocca al suo bel quadro Alla Vanga). 

Medaglia d'argento: Al. Vannotti, Filippo Carcano, 
Leonardo Bazzaro, Paolo Sal (del quale presentiamo în 
questo numero um bel quadro) di Milano, G. Bottinelli, 
Pietro Camonica, Salvatore Olivetti, di Torino; Egisto 
Lancerotti e Cesare VianglJi, di Venezia; Dall'Oca Bianca, 
di Verona; il defunto Luigi Serra (del quale abbiamo 
parlato nello scorso numero) e Arnaldo Savini, di Bo- 
logna; Pompeo Mariani, di Monza. 


L'ORTO BOTANICO E LA GROTTA DI S. ROSALIA, 


Tlustriamo dne altri punti di Palermo: l'uno è l'Orto 
botanico in via Lincoln, l'altro è la leggendaria grotta 
di Santa ‘Rosalia nel Monte Pellegrino. 

Subito, all'entrata dell'Orto botanico, sorge una co- 
struzione in stile dorico: è dell’architetto francese Fonr- 
ny: in essa sono uniti l' Ateneo , Je sale di lettura, In 
biblioteca e l'erbario. L'aula è dipinta dal Velasquez, che 
intrecciò negli ornamenti i ritratti di celebri botanici 
ed è ornata delle statue dei botanici più famosi: — 
sulle pareti, si leggono delle sentenze di Plinio. 

Il giardino botanico venne cominciato nel 1785: e si 
distingue per gli splendidi esemplari di piante esotiche; 
Vi sono palme stupende, bambù, canne di zuechero, 
orchidee. In mezzo è la serra. Vi è anche qualche sta- 
tua. Quella di Paride è di Nunzio Morello. 


* 


Al Monte Pellegrino, che sorge a poche miglia da 
Palermo, arsiccio e solo, vanno i cacciatori per ammaz: 
zar le quaglie, e i devoti per adorar santa Rosalia. 
Giacchè questa vergine visse lassù la sua giovinezza 
infelice e sola: lassù nell'ardua vetta in faccia ai venti 
mare, adorò Iddio; lassù, nelle ore di calma, so- 
il suo lungo sogno d'amore. 

Salendo il monte, ci appare il Santuario dedicato alla 
santa protettrice di Palermo. La facciata di esso è in- 
castrata fra due alte roccie, e sembra, a prima vista, 
la casa d'un possidente. Più in fondo, alcuni tuguri; 
& nostri piedi Ja città, bianca, grandiosa; tutt' intorno 
silenzio @ pace. 

Aperta la porta del tempio, si attraversa un piccolò 
atrio e ci si trova entro una grotta, le cui pareti, il 
cui cielo sono tutti un ammasso di bizzarre stalattiti, 
ora pendule come candelabri, ora leggiadre come sta- 
tuette di marmo serpeggianti: e in mezzo ad esse, pendo- 
no ricchi candelabri, sono incastrate sacre immagini, e 
l’acqua filtra e cade lenta, monotona, alla Iuce fioca che 
illumina appena la grotta. 

A sinistra, sorge un altare, sotto un baldacchino so- 
stenuto da quattro colonne: è l'altare della Santa , il 
cui corpo veniva trovato qui, nel 1625. Rosalia, che la 
leggenda dice nipote di Guglielmo I, re di Sicilia, e di 
bellezza meravigliosa, moriva sul Monte Pellegrino nel 


iti all'aperto, si va oltre îl santuario e si riesce 
su una spianata, ultimo brano di montagna, sul quale 
si erge una statua gigantesca della Santa. Anni or sono, 
un fulmine, libero pensatore, ne spiccò l'intera testa: 
e adesso quel simulacro, senza capo, par quello d' una 


dea pagana offesa dalla senre dei barbari. 


ta settimana esce » 
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L’'Educazione fisica della Donna 
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Gioncro Krapka, m, a Pest il 17 maggio, 


KLAPKA € TELEKI. 


L’ Ungheria ha perduto in 24 ore due grandi 
campioni dell’epoca eroica, che fu, per tutta Eu- 
ropa, quella degli anni 1848 e 49. Oltre la cele- 
brità loro, li raccomanda in modo speciale alla 
memoria degli italiani l’amore che ebbero en- 
trambi per il nostro paese, 

Giorgio Klapka era nato a Temesvar nel 1820. 
Uficiale dell'esercito imperiale, si mise, nel 48, 
a disposizione del governo rivoluzionario d' Un- 
gheria che lo mandò -come capo di sta 
giore nel corpo che operava nel Banato. Il 
di campagna che assicurò all esercito rivoluzio 
nario i brillanti successi dei primi anni del 1849, 
era opera di Klapka, Il 6 aprile, Kossuth lo no- 
Mminò generale sul campo di battaglia. Verso il 
fine dello stesso mese, era ministro della guerra 
nel governo provvisorio che sedeva allora a De- 
breczin. Surrogato nel ministero da Gorgey dopo 
che le truppe ungheres entrarono nella. for- 
tezza di Buda e nella città di Pest, Klapka fu 
chiamato a difendere la città forte di Komorn, 
ch'era investita da quegli austriaci ch'egli aveva 
fatto capitolare pochi mesi pon La capitola— 
zione di Gorgey a Vilagos (13 agosto) mise fine 
a questa difesa. Klapka dovette sgomberare Ko- 
morn, e metter basso le armi, ma la sua difesa 
era stata così eroica che lo stesso Haynau do- 
Vette accordare ai suoi l’onore delle armi, a lui 
la vita e la libertà. 

Però andò esule in Francia, in Sv 
Italia. Qui stette fra il 5% e il 60, 
lazioni famose con Cavour e con Vittorio Ema- 
nuele furono testè ricordate in un articolo del 
Corriere della Sera che riferiam 

Il Klapka, ufficiale di molta reputazione, di modi no- 
bilissimî, conobbe a Parigi il principe Napoleone, a To- 
rino il conte Cavour. La relazione fra il generale un- 
gherese stabilitosi a Genova nel 1854, ed îl presidente 
del Consiglio del Re di Sardegna, doveva essere già 
molto cordiale nel gennaio del 1859, allorquando, dopo 
il convegno di Plombières, il Cavour affidava al Klapka 
il delicato incarico di sollecitare la venuta del principe 
Napoleone a Torino, per concludervi îl già progettato 
matrimonio con la principessa Clotilde. 

È risaputo che Napoleone III, prima di rendere ine- 
vitabile la guerra con l’Austria, vagheggiava l’idea di 
una sollevazione dell'Ungheria. Per realizzare quest'idea 
il 5 maggio ebbe un colloquio con Luigi Kossuth, cui 
«lette incarico di mandare in Italia i suoi antichi com- 
pagni Klapka e Teleki a dare ordinamento militare alla 
emigrazione ungherese preparando i quadri di un pic- 
colo esercito da ingrossarsi con i disertori ed i prigio- 
nierì che sarebbero stati fatti durante la guerra. Il Go- 
verno piemontese avrebbe provveduto denari ed armi. 

Klapka e Teleki erano a Genova il 9 maggio — l'im 
peratore vi giunse tre giorni dopo — ed il conte di 
Cavonr ne dava avviso al principe. Napoleone, stato 
presente al colloquio fra Napoleone INI e Kossuth, éd inca- 
ricato dal cugino di oceuparsi degli ungheresi e del 
loro possibile desiderabile concorso alla guerra. 

‘Ai primi di giugno un nucleo di legione ungherese 
veniva formato con 300 prigionieri di quella nazione 
fatti ne' primi scontri e lieti della speranza di poter 
combattere contro l' Austria. Il loro numero si accrebbe 
grandemente dopo le battaglie di Magenta e di Solfe- 
rino, e la sera del 5 luglio il generale Klapka, il conte 
‘Teleki ed il conte di Cavour si riunivano in casa di 
quest’ ultimo, per stabilire quale impiego si potesse fare 
degli nomini già raccolti. Fra il Kossuth ed il Klapka 
mon vi era perfetto accordo intorno alla. insurrezione 
tngherese, ed un moto che si aspettava nella Transil- 


vania, col tacito assenso della Rumenia, non pareva mai 
giungere al momento della esecuzione; ma al conte di 
Javour tardava di dar priucipio all’ impresa ideata dal- 
l’imperatore. 

‘l're giornì dopo, }°8 di luglio, giungeva Ja notizia 
dell'armistizio di Villafranca, Ogni progetto d' insurre- 
zione ungherese sfumava! Cavour si dimetteva, ma 
ritiratosi a Leri, non dimenticava la legione ordinata 
dal Klapka, 

Essa, composta già "li 3200 uomini, fu sciolta vel 
mese d’agosto. Mediante i bmoni uffici del Governo di 
‘Torino, è particolarmente del generale Dabormida, al 
quale Cavonr aveva più volte seritto in proposito, fu 
ottenuta dall'Austria completa nnistia per i disertori. 
Molti partirono contenti del trattamento ricevuto in 


Italia: parecchi andarono nei Principati o agli Stati | 


Uniti; ma un buon numero rimase in Italia è $arruolò 
nell'esercito che il gen. Fanti stava ordinando nell'Italia 
centrale, servendo più tardi di nucleo alla legione un- 
gherese, che combattè con Garibaldi nel 1860. 

Il Klapka riecomparve sulla scena politica nel 
1866, quando Bismarck meditò di colpire l'Austria 
mortalmente con una nuova insurrezione unghe- 
rese. Per incarico del governo prussiano, che gli 
diede il titolo di maggior generale, Klapka formò 
nell'alta Slesia una legione ungherese, ma questa 
aveva appena varcato il confine quando fu con- 
clusa la pace di Nikolsburg. 

Dopo il patto d'unione costituzionale fra VAu- 
stria e l'Ungheria. Klapka non rifiutò l’amnistia, 
come fece Kossuth. Egli rientrò in Ungheria; vi 
fu eletto deputato; ma si occupò sopratutto di 
alfari industriali e di ferrovie, 

Durante i primi torbidi d’ Oriente nel 4873, 
sario dichiarato della Russia contro la quale 
provocati dei meetings, andò a Costantino 
poli per riordinare l'esercito turco, ma avendo 
trovata grande opposizior ì li ottomani, 
abbandonò l’idea. e si iledic e di lavori 
ferroviari in Turchia, 

Egli lascia parecchie opere di politi 
Pe fra cui “ La Gue 
a e Transilvania ,, (Liy 
ite 1853-1854, (Gine: 
pubblicate nel 1887 a Zurigo. 

* 


Uno dei Mille di Marsala, e generale italiano, fu 
quel conte Alessandro Teleki che morì a Pest il 
ggio, un giorno dopo Klapka, in età di 71 
ammi, un anno più di Klapka. 

La sua vita fu delle più avventurose. Avev 
appena diciannove anni quando accompagnò Fran- 
iszt in un grande viaggio artistico attra 
8 Andò poi nella Spagna, iove 
parte alle lotte dei carlîsti e fu fatto pri- 
‘o dai realisti. ‘l'ornato in patria, passò gli 
ultimi tempi avanti lo scoppio della rivoluzione 
nel suo possedimento di Kolto, dove ebbe ospite. 
per la luna di miele, il poeta Petòli. Alla guerra 
della rivoluzione egli prese parte in Transilvania, 
poi nel campo del generale Bem; è si trovò in- 
line a Vilagos, alla capitolazione di Gòrgei, col 
quale venne fatto prigioni condotto ad Arad. 

Da Arad gli riuscì di fuggire, e si recò a Co- 
stantinopoli, dove seppe che in patr a stato 


e di storia 
le in Un- 
ia, 4851), “ La guerra 
), ele sue Memorie, 


mil 


E 


Conte A Npno Te 


Ki, n; il 18 maggio. 


condannato alla forca. Da Costantinopoli passò a 
Parigi; da Parigi, dopo il colpo di Stato, venne 
bandito come inviso ai Bonaparte, sicchè dovette 
rifugiarsi a Londra. Anche a Londra la polizia 
napoleonica non lo lasciò in pace, sicchè poco 
dopo lo troviamo a Jersey, indi a Guernesey, dove 
fu a lungo ospite di Victor Hugo, Finita la guer 
di Crimea, il Teleki si recò a Zurigo; ma nel 48: 
a Torino, e nel 1860 organi: 
giara e partiva da Quarto c 
no a Marsala. Nell’esercito italiano eg 
il grado di generale; ma nel 1867, dopo 1° 
nistia, fece ritorno in patria, dove visse ri 
nei suoi beni di Kolto, occupandovisi specialmente 
di agricoltura, 


la legione 
che sbar- 
ebbe 


GENOVA NUOVA 
E L'ESPOSIZIONE ITALO-AMERICANA. 


Genova si mette tutta in festa per la sua imminente 
i m onore di Colombo. Non solo si abbelli 
e ne aprono di muove, Chi s'avvia, 
per esempio, per Via Giulia, trova delle novità. Questa 
strada che conduce alla parte orientale di Genova e che 
fu aperta nel 1642 su disegni e per opera di Giulio 
Torre chie le diede il nome, ora, secondo un progetto 
dell'ingegnere Cesare Gamba, si allarga, si amplia: ed 
essa diventerà non solo la più larga via di Genova, ma 
la più splendida per ricche costruzioni 
%osì si è risoluto d'atterrare gli archi in fondo della 
Giulia; e, passati gli archi, si va in via della Con- 
solazione, Ja quale è pure in demolizione, come si vede 
da un nostro disegno; quindi si procede n Porta Pila, 
dove o dell'Esposizione Italo-Americana, 
Un grande ristorante del signor Zolesi, detto 1° £2- 
dorado,è già in piedi: è un caffe-tentro. Un altro, che 
s'intitola Î' Uovo di Colombo, ha la forma appunto d'un 
uovo enorme. 


CAMPIONI SAPOL 


Cortese Lettrice, 


Non hu Ella mui usato il Sapol? Ha soltanto usato del Sapol non ancora profumato coi 
profumi qui sotto indicati? Nel primo caso ce ne spiace perchè Ella non ha avuta occa- 
sione di constatare come il Sapol sia l’unico sapone da toeletta medicato che riduca e 
conservi bella la carnagione togliendo tutte le impurità della pelle, mantenendota morbida 
e vellutata e allontanando le rughe; e nel secondo caso ce ne spiace del pari, poichè Ella 
non ha così abuta l'occasione di constatare quanto sieno delicati i nuovi profumi ora 


fissuli nel nostro Supol. 


Ci permettiamo consigliarle di esperimentare almeno un campione del Sapol profu- 
mato 0 al Mughetto, 0 alla Mimosa pudica, o Geranio reale, ec. Vedrà 
che provare vuol dire approvare e quindi adottare. 

Saremo forse poco modesti, ma ci permetta assicurarla che il Sapol è il miglior sapone 
che si conosca, e non escludiamo dal confronto i saponi parigini, nè quelli inglesi, nè 
i tedeschi che anzi sono questi la nostra pietra di paragone. 

Provi e confronti, noi siam certi di annoverarla. poi fra i nostri cari clienti e fra le 
sostenitricì dell'industria nazionale, il che è la vera affermazione del sano patriottismo. 

Un campione, profumo a scelta, viene spedito gratis efrango, soltanto contro 


cartolina ‘con risposta pagata. 


Il solo aperitivo naturale piacevole al palato è 
l’acqua della Sorgente 


FRANCESCO<SGIUSEPPE 


q 

. 

Il RE dei PURGANT ‘ 

Professor Dottor A. DE MARTINO, 2::(57:f fx Napoli. i 


ga Royal Windsor] 


IL CELEBRE 
RIGENERATORE DEI CAPELLI 
AVETE I CAPELLI GRIGI? 

AVETE DEI PELLICOLI? 


" È 
SON DEBOLI I VOSTRI CAPELLI o ca se 


VI 


DONO ESSI? — AE Ss 


«mcha corrisposto assai bene alla sua indicazione. (9) 


——= Preferita dai signori 1 Medici 10 Medaglie d'oro alle primarie esposizioni. Diffasa 
nell Universo, sÎ vende ovunque =— Esigi fiera l’acqua purgativa naturale FRAN= 


CESCO GIUSEPPE, — La Direzione in Budapest. 


Anemia, Clorosi, Dis- 


È USCITO 
TOle, Consunzione, Sero- AREE ARI R CREA 


ola, Rachitismo, Inde- 
bolimenti, ece., ecc., do 
guariti dall” 


Il romanziere franco-milanese , l’au- ROMANZO DI 
tore della Gran rivale, di Costanza 


Gerardi, d'Une ressemblance e d' Un T,UIGI GUALDO 


mariage ercentrique, è ritornato al da 
svolge a Milano, a Roma, ad Aix 


romanzo moderno, La scena di Decadenza 
tti con precisione fotografica. Gli 


les-Bains, a li “ambienti ,, sono riti 

o BILE 

reali « go qua Frsptit aspetti della vita milanese sono colti da chi la conosce da vicino. La vita elegante 
mi 


adatto per vecchi, adatti e la vita aristocratica sono rappresentate con grande verità e finezza. Del pari 
Prosso: DESANTI è ZULIANI, chim. farm. Via il piccolo mondo parlamentare che brulica nella capitale. Sopratutto ammirabile 
das («43 Alike LI n Le lo: i 
DARA uonto È, Mila Ro azioni è la descrizione del mondo c lita che si aggira nei luoghi di bagni e di gioco, 
Decadenza sarà letto con curi A per i ritratti e profili dal vero che ne formano 
un documento verista senza volgarità, un documento umano senza iperboli. 


NUOVO PROFUMO Lire 3,50. — Un volume in-16 di 300 pagine — LIRE 3,50. 
Meiza a Perse DIMANIE | ccMIMIIONI È VAGLIA AOTI. NOITONI. yasTElLI. Salivaey nano, piu 


Sapone, Estratto, Acqua di Toilette, 
i INSTITUTO CHIRURGICO 
celere E ORTOPEDICO ROTA 


Esclusiva specialità in cinti per tu 
mori erniosi. Congegni ortopedici, 
busti, bustini, cinture renali ed ad- 
dominali.. Calze elastiche, cuscini, 


) ary ELE 
[rale LACQUA CEDRO-TASSONI ogalspecidità ia gomma. ntramesti (B NELL'AFFRICA ITALIANA, impressioni è r- 


ia cordi (1891), Con due carte. 8:* edizione . . L. d — 


$ INSTITUTO ROTA, TORINO. 
della Farmacia TASSONI MEMORIE DI GIUSEPPE GIUSTI (180). 5 — 


SALÒ PECCATO E PENITENZA, e altr racconti. 1 eli 


Ferdinando Martini 


—e ministro dell'istruzione pubblica e- 


Volete una bibita igienica tonica digestiva? 


TUTTI FOTOGRAPI! 


Trovasi in tutte le Farmacie e Drogherie. ‘A TIS catalogo iilustr.d Partial zione. . . 3 
nuovi. Dugour. 40, $, Martin, Parigi. 

MRbicatdutcani ornecni ce [Ml TA STRADA PIÙ CORTA, « ‘stan 1 veral siate 

7 liani. . . «albe 

SA ILIRIAZONE , * BE USCITO ROMA, LA LIBERTÀ e PARTITI der) FA 


I D B I CI g Dirigere comm. e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 
JE UE E \ TR TREZNI 


ROMANZO DI 


È un romanzo storico, ma che si può dire 
d'attualità, perchè tocca la vita di Gristoforo . —® Anton Giulio Barrili 0) 


Colombo. Il Barrili ne ha fatto uno dei suoi 


3 
migliori lavori, che può paragonarsi alle opere di Walter Geott. Il racconto è molto IRA il se- 
colo XV rivive in piena Corte di Spagna. Tutti i tentativi del grande genovese per ottenere le caravelle A <e 
è lo condurranno alla scoperta del nuovo mondo sono narrati in moilo che appassionano, e si con- . 


giungono alla guerra contro i Mori, e agli amori di Colombo con Beatrice Henriquez. © con Beatrlve sf 
duchessa di Moyn. È un romanzo colombiano che avrà un grandissimo successo TESI _« ADA NEGRI 


LIRE 3,50. —e— Un volume in-16 di 390 pagine —@— LIRE 3,50, |U" rolome in formato bijou A N 
7) "O. 


DIRIGERE ISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2, Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 
a 3 } N 


# È USCITO 


pipi È USCITO x 


i Il Biancospino © GUIDA a GENOVA 2". 


nOMANZO DI 


Questa Guida giunge opportuna per l'Esposizione Italo-Americana e le altre feste Colombiane, che chia- 


ANTON GIULIO BARRILI meranno tutta l'Italia a Genova, Essa presenta un grande interesse novità, perchè conduce il viaggiatore 
4 per tutta la Rivicra di Ponente fino a San Remo, a Bordighera, a Montecarlo, a Nizza e a Cannes da 
3,% edizione. - Un vol. in-16 di 320 pag. - 8.* edizione. Una parte, e dall'altra per la Riviera di Levante fino al golfo della Spezia. Alle descrizioni accurato si 
UNA LIRA. | uniscono sempre le norme RETE per i viaggiatori. 
. 


A SiR ELE R RG LT, ola Jena Un volume in-16 legato în tela e oro colle piante di Genova e di Nisza: Lan fy25: 
è - 1,25, 


e—o—so_e—e_@e_o_e_o 


DIRIORRA COMMISSIONI R VAGLIA AI PRATELLI TRRVES, EDITORI, MILANO; VIA PALERMO, 2, X GALL, VITI sm, 51. 
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LA SETTIMANA. 


Nel Consiglio de’ ministri tenuto il 20 
corrente fn delibèrata la nomina di al- 
cuni sotto-segretari di Stato; cioè 
l'avvocato Rosano, napoletano, agli in- 
terni, l'avvocato Nocito alla grazia e giu- 
stikia, l'avvocato Fagiuoli, veronese, al 
tespro, il marchese di San Giuliano all’a- 
tura, Lanzara alle finanze, il ge- 
nelle Giacomo Sani ai lavori pubblici, 
dopo che il Fortunato ed il conte Luigi 
Ferrari ebbero rifiutato i sottosegretaria- 
ti degli esteri e della istruzione pubblica. 
Sì ritiene sicura, ma non è ancora uffi 
cialmente annunziata, la nomina dell’av- 
vocato Scipione Ronchetti, deputato 
radicale di Milano, a sotto-segretario di 
stato per la istruzione pubblica. Un al- 
tro avvocato milanese ma di centro destro, 
Emilio Campi, ha rifiutato le poste e te- 
legrafi. Così di destra non c'è che Fagioli. 
Queste nomine hanno indebolito il mi- 
nistero, ch'è-già per sè stesso assai de- 
hole e insignificante. 

L'accoglienza infatti ch' esso ebbe mer- 
coledì, 25, presentandosi al Parlaniento 
fa delle più glaciali. Le dichiara- 
zioni dell'on. Giolitti erano così 
vuote che sorpresero tutti: nessun pro- 
gramma di governo: una serie di pro- 
messe generiche, quali ogni amministra- 
zione suol fare. Chi leggerà quel discorso, 
come chi lo ha sentito, non saprà capa- 
citarsi del perchè siasi cambiato il mi- 
nistero. La battaglia s' impegnò subito. 
Qui non possiamo dirè che della prima 
giornata. Imbriani e Cavallotti da una 
parte, De Zerbi e Perrone dall'altra, at- 
taccarono vivacemente. Giovagnoli e il 
dottor Bacelli presentarono le difese di 
chi domanda tempo ad essere giudicato. 


Se Îl giorno stesso si fosse venuto ai voti, 


il ministero sarebbe caduto senz'altro. 


E gli capitò una mala accoglienza per- 
fino in Senato. Il Giolitti ebbe la poca 
accortezza di mon mettere fra i nuovi 
ministri nessun senatore, lasciando 
solo il Saint-Bon che c' era. Il senatore 
(Guarnieri propose un voto di biasimo per 
iquesta mancanza di correttezza parla- 
mentare; e solamente lo ritirò dinanzi 


‘alle sense del primo ministro, ed alla con- 
siderazione di non rendere sin dal prin- 
tipio il cammino difficile al nuovo mi- 
nistero. 

Nel poco di concreto che presenta il 
programma ministeriale, non si rivela che 
un'intenzione di fare nuovi debiti. L'a- 
lienazione delle piastre borboniche in ar- 


l’ha deciso la seduta di oggi giovedì, 


ra può dar luogo l'interpellanza annun- 


ciata dal deputato Cavallotti per sapere 
quali pressioni siano state fatte all'Italia 
affinchè aumentasse l' esercito. 
occasione un articolo delle Hamburger 
Nachrichten, scritto od ispirato dal prin- 
cipe di Bismarck, nel quale tali. pressioni 
venivano condannate. Ma la Nordeutsche 
Al. Zeitung ed altri giornali tedeschi 
hanno affermato che i biasimi del gior- 
nale d'Amburgo non hanno alcun fon- 
damento, giacchè ognuna delle potenze 
che compongono la triplice alleanza è per- 
fettamente libera di tenere sotto le armi 
quanti uomini le aggrada, almeno in tem- 
po di pace. 


mincia l'anarchico pratico? Egli 
ha conosciuto finora gli anarchici pratici 
e sa quali sono i loro metodi di propa- 
ganda, che in tutti i modi deve impedire. 
Fin quando godrà la fiducia della Ca- 
mera colpirà questi malfattori comuni, 


gento, che giacciono nelle casse dello 
Stato, destò l'ilarità generale, perchè si 
tratta di piccola cosa e non si farà che 
alienare del patrimonio. Il riportare an- 
cora le nuove costruzioni di ferrovie dal 
bilancio ordinario ‘allo straordinario, è 
una bella finzione che diminnisce il de- 
fieit di 30 milioni: ma li diminnisce sulla 
carta: e i30 milioni si dovranno trovare 
facendo nuovi debiti, 

Uno sprazzo di: dichiarazioni liberiste 
fece sorridere, vedendo sul banco dei mi- 
mistri l'on. Ellena, autore elle tariffe 
del 1887. 

ll presidente Biancheri. ha dato 
le sue dimissioni, come suol fare dopo 
ogni crisi ministeriale. Il ministero che 
avea fatto ogni sforzo per evitarle, chiese 
che non fossero accettate; e la Camera 
fu unanime nel gentile rifiuto, Se il Bian- 
cheri insistesse, la battaglia sull’elezione 
di un nuovo presidente della Camera può 
decidere della vita del ministero se non 


Ad altra discussione sulla politica este- 


Gli dà 


* 
La riapertura della Camera 
francese avvenne il 17 corrente e 
nella seduta del 21 il deputato operaio 
Lavy interpellò il governo, censurando 
gli arresti degli anarchici, pur dichia- 
raudosi loro avversario. Sostenne come 
tesi la necessità di distinguere gli anar- 
chici teorici da quelli pratici. Il ministro 
Loubet gli rispose che la differenza è 
molto difficile a stabilire. Dove fini- 
sce l’anarchico teorico e doveco- 


Dopo questo discorso, essendo stato 


messo ai voti un ordine del giorno di 
fiducia al ministero, fu approvato con 
471 voti contro 80. In pari tempo il mi- 
nistero ha presentato il progetto ‘di al- 
cune restrizioni alla libertà di stampa. 
tratta di punire gli eccitamenti fatti per 
mezzo della stampa ai furti e agli assas- 
sini, di aggravare Je pene per le provo- 
cazioni fatte-all’eséreito per mancare alla 
disciplina; infine si autorizzerebbe in que- 
sti casi il sequestro preventivo dei gior- 
nali e l'arresto preventivo dei giornalisti. 
Queste ultime misure spiacciono natu- 
ralmente alla stampa, — anche a quella 
che non é del tutto radicale, — ed è dif- 
ficile che siano approvate. 

Le feste di Nancy alle quali deve 
assistere Carnot, rinnovano la battaglia 
di penna di qua e di là dal Reno, La 
cagione è nell'essere Nancy una città di 
quella parte di Lorena ch' è rimasta alla 
Francia, e limitrofa alla Germania, Si 
temono dimostrazioni ultra-patriotiche, se 
non bellicose. 

Questo incidente non turberà la pace 
d’ Europa, ma la Francia, sebbene risenta 


vi danni dal turbine di protezionismo ad 
oltranza che imperversa su tutta Europa. 

Sì pretende che questa concessione al 
protezionismo sia un artificio elettorale 
col quale il nobile lord ha sperato di se- 
durre le classi industriali nn po' sgomen- 
tate dalle condizioni del mercato europeo. 
Ma d'altra parte la stampa ministeriale 
è sfavorevole ad ogni rappresaglia in 
in questo senso, e si dubita, che questa 
scappata del Salisbury sia stata abile in 
tanta prossimità delle elezioni, 

* 

Nel Belgio, invece, approvate dalla 
Camera le modificazioni introdotte dal 
Senato nel progetto di revisione della 
Costituzione, furono sciolte con de- 
creto del 24 ambedue le Camere. Gli 
elettori sono convocati per il 14 giugno 
per il riconoscimento integrale di esse 
che saranno poi chiamate a formare la 
Costituente per la revisione definitiva, 

* 

La questione della valuta è sem- 
pre all'ordine del giorno in Austria-Un- 
gheria, ed il ministro delle finanze si af- 


le conseguenze disastrose dal nuovo re- 
gime economico, si occupa sempre con 
grande sollecitudine di rinforzare 1’ eser- 
cito è l’armata, Il Freycinet ha presen- 
tato due progetti, con uno dei quali si 
aumenta la durata del servizio nella ri- 
serva dell'esercito attivo da 7 a 10 anni, 
per la formazione dei reggimenti misti 
in tempo di guerra; ed il Cavaignac, mi- 
nistro della marina, ha chiesto un credito 
suppletivo di 61 milioni, 39 dei quali 
per il 1893, 33 per l'anno seguente. 
* 


Lord Salisbury, primo ministro in- 
glese, ha pronunziato, il 18 corrente, un 
grande discorso ad Hastings, nel 


fatica a correre da un club di deputati 
ad un altro, per dare tutti gli schiari- 
menti e le dilucidazioni che gli vengono 
richieste, Qualche opposizione contro i 
progetti del Governo si è cominciata a 
manifestare; a Vienna; dove si è tenuto 
un meeting di 2000: persone, ed a Buda: 
Pest, dove la stampa d'opposizione com- 
batte vivamente il progetto. 

Ad un incidente politico ed una delle 
solite scene tumultuose parlamentari det- 
tero occasione a Buda-Pest i funerali 
del generale Klapka. Il Governo, 
sperando di evitare dimostrazioni, ne 
fece portare la salma al cimitero du- 
rante la notte; ma, appena saputolo, la 


quale ha fatto due dichiarazioni impor- 
tanti. Secondo lui il Governo non deve 
intromettersi nei dissensi fra capitale e 


mano d'opera più di quel tanto che è 


dine pubblico, quando questo fosse mi 
nacciato ; egli iftende con questo di non 
ammettere assolutamente che la durata 
del lavòro in una giornata possa e tanto 
meno debba essere stabilita per legge. La 
teoria è schiettamente liberale, e i conser- 
vateri, anche in Inghilterra, più liberali 


L'altra dichiarazione invece è molto 
discussa. Lord Salisbury, senza rinnegare 
le dottrine del libero scambio, disse che 


popolazione si agitò, e il conte Szapary, 
presidente del Consiglio, fu violentemente 
assalito dalle varie opposizioni. Egli do- 
vette dire che il trasporto era avvenuto 
necessario per il mantenimento dell’or-|per nn malinteso ed ‘ordinare che la 
salma del Klapka fosse riposta iu città. 
Così riuscì a far respingere, ma con pochi 
voti di maggioranza, 
monwmento a Klapka a spese dello Stato. 


la domanda di un 


* 
Le nozze d'oro dei Sovrani di Da- 


nimarca, che si sposarono il 26 maggio 
degli altri, l'accolsero con schietta lode, | del 1842, hanno richiamato , in questi 
giorni, a Copenaghen, molti Sovrani, fu- 
turi Sovrani e principi d'Europa, giacchè 
re Cristiano ha trovato da collocare sui 
l'Inghilterra, volendo continuare a seguir- | troni d'Europa quasi tutti i componenti 
lescrupolosamente, rischia di riportare gra- | della sua numerosa famiglia. Lo Czar e 


la Czarina, con i loro figli, meno il gran 
duca Giorgio sempre ammalato in © 
mea, giunsero a Copenaghen il 23; Jal 
famiglia reale di Grecia vi giunse il 24, 
Vi saranno il principe e la princi; 
di Galles, il granduca di Lussemburgo, i 
rappresentanti degli imperatori d’A; 
e di Germania. Re Umberto e Leone all 
hanno mandato a re Cristiano una let- 
tera autografa di congratulazione, còme! 
tutte le altre famiglie regnanti ed'i CO, i 
di Stato. 

I settuagenari sovrani saranno bull 
giati con molto affetto dai danesi che 
godono una pace ed una tranquillità che 
molti popoli possono loro invidiare, | 

* i 

Una brutta notizia dall'India, Nella 
poetica, valle del Cashemir, cantata ‘daî | 
poeti, anche da quelli che non 1’ haino 
mai vista, è scoppiato il colera. Spe- 
riamo che/resti lì confinato. | 

* j 

AI Tribunale militare di Torino si è 
svolto ‘il: primo processo contro il te= 
mente'Allione, degli Alpini, che, fu 
causa dello scoppio di Susa (17 marzo) 
facendo perire 10 persone. In un secondo. 
processo penale, egli dovrà rispondere 
d’omicidio involontario ; qui si trattava 
dall’essersi, appropriato di polvere dello 
Stato; ch'egli doveva gettare in acqua 
dopo disfatte le cartuccie. Il Tribunale, 
nella seduta del 24, escluse l’appropria- 
zione indebita e il falso per mancanza 
degli estremi del reato, ma riconobbe la | 
violata consegna, l' immoralità dell’ope- 
rato, e negò le attenuanti. Perciò il te- 
nente fu: condannato ad nn anno di 
carcere militare e alla sospensione del 
grado, 

26 maggio. 


P.S. Giovedì 26, ebbe Inogo il voto. 
Dopo una seduta tumultuosa, che si pro- 
trasse fino alle 9 di-sera, l'on. Giolitti: 
accettò l'ordine del giorno Bacelli in cnî 
la Camera era inyitata semplicemente a 
“rimandare il suo giudizio sulle proposte 
concrete del Ministero, quando saranno 
presentate ,. Su questo modesto ordine 
del giorno si raccolsero 169 sì, 160 no, 
e 38 astenuti. Soli nove voti di mag: 
gioranza: fra questi tutti i ministri e 
vice-mi Le numerose astensioni (del . 
centro Destro) aveano carattere ostile. Con 
tutto ciò i ministri riunitisi nella notte 
deliberarono che quel voto basta per evi- 
tare una crisi, 


BOZZETTI: 


IL sro Deli RAGAZZI 


LATI! 
AI FANCIULLI DEL Rio. "Berta PLATA. 
IL PROFESSOR PADALOCCHI. 
UN POETA SCONOSCIUTO. 
LA SCUOLA IN CASA. 


ScUoLA » CASA 


BOZZETTI HB RACCONTI 


EDMONDO DE AMICIS 


L’annunzio di un nuovo libro di DE AMICIS è 
Sempre un avvenimento. Il rumore che in questi 
giorni s'è fatto intorno al più illustre dei nostri 


scrittori, 


RACCONTI : 
UN DRAMMA NELLA SCUOLA. 
AMORE E GINNASTICA. 
LA MAESTRINA DEGLI OPERAI. 


—_ax 


romanzo 


$ dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


Emilio 


Renat; 


renderàan- 


cor più viva ed intensa la curiosità del pubblico 
per questa opera sua, che precede il romanzo 
sociale che uscirà in novembre prossimo. Questo 
libro desterà l’interesse delle sue celebri Novelle. 


Quattro. - Un volume in-16 di 450 pagine. a Lire Quattro. 


MENZOGN 


TRUGERE COMMISSIONI E [VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, N MILANO. 


romanzo di P. Bourget. 4. ediz. Un volume di 830 pag. L. 1 — 
Dirigere commissioni e vaglia al Fratelli Treves, editori, in Milano. 


lombo e per il 4. 


La Della Graziana: 
aan ll Don &hisciotte + 


——* DELLA MANCIA 
CERVANTES DE | SAAVEDRA 


Un volume di 300 pai 300 pagine. în-16 con 64 incisioni 
Lire 2,25. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


dramma in 
lume del Teatro stra; 


Dirig. vaglia ai Fr. Treves, 


LONTANI 


Nuova edizione adattata per la gioventù \{l 


romanzo di ELISA POLKO. L.1— 
Dirigere comi Fr. Treves, in Milano, | 


ANTON GIULIO BARRILI 


Un volume in-16 di 880 pagine 
Lire 3,50, 


5 atti di 
Zola, Un vo- 


La Casa Editrice FRATELLI TREVES di Milano, a commemorare © Esp 
sizione Italo-Americana che sta’ per aprirsi a Genovg, di onore di Cristoforo Co 
° centenario della scoperta d’ America® pubblicherà un ndmere 


e il Quarto Centenario 
—> SCOPERTA D'AMERICA 


al quale dànno opera esimii scrittori ed artisti. Chi ricorda altri Numeri Unici, 
come it Bononia Docet, pubblicati dalla nostra Casa, può esser certo che nori sarà | 
ommessa nessuna cura per produrre un numero degno della circostanza. Prossi= 
mamente ne daremo v'Indice, 


straordinario, che sarà intitolato : 


COLOMBO 


re 


- FRATELLI TREVES, EDITORI - Milano 


AM MM ASA MATA MAMA 


> È RIAPERTA L'ASSOCIAZIONE 
RIA D'ITALIA 


Milario 


TI 


edio Evo 


dalle invasioni barbariche fino a tutto il 1300 


TE pan 
FRANCESCO BERTOLINI 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATO DA 


LODOVICO POGLIAGHI 


Il Medio Evo dell’eminente professore di storia all’Università di Bologna 
ha sopratutto il pregio d'una rara eguaglianza, che in tutte le parti mostra 
una mano sicura, uno spirito equo. Uomini e cose si giudicano secondo i 
tempi d'allora; sono coloriti secondo l’ambiente in cui si svolgono; mentre 
gli scrittori di parte, Cesare Balbo non escluso, giudicano i fatti d'altra età 
secondo i tempi nostri e li lumeggiano secondo la particolare propria pas- 
sione o ideale. — Il professor Bertolini, per rendere rapida, facile e amena 
la lettura d'un libro destinato a divenire popolare, non intralciò l'esposi- 
zione con note e con richiami soverchi; ma chi è pratico di storia si ac- 
corge com’egli, nella sua prosa chiara e piacevole, condensò i documenti, 
e approfittò anche delle ultime e più esatte ricerche. — Le illustrazioni gra- 
fiche del Pogliaghi sono di un tale interesse che tutti ne sono ammirati. La 
fantasia del pittore è inesauribile. Come negli argomenti antichi egli seppe 
riprodurre il carattere antico, così ora, nel rappresentare le scene del Medio 
Evo, sa ricostruire, secondo le indicazioni degli eruditi, monumenti scomparsi 
e vie di città, nelle quali i barbari del Medio Evo passarono devastando; pre- 
senta con rara maestria i costumi dalle foggie ricche e pittoresche, le fisono- 
mie espressive, gli atteggiamenti di moltitudini commosse. Ogriuna delle ta- 
vole da lui dipinte, ed incise da silografi valenti. come Mancastroppa, fratelli 
Cantagalli, Sabbatini, Ballerini, ecc., ecc., può dirsi un vero quadro storico. 


Esce a dispense di 32 pagine in-4 grande, su carta di gran lusso 
riccamente illustrate da LODOVICO POGLIAGHI 
Lire 2 la dispensa di 32 pag. = La serie di 80 pag. 5 lire. 


Abbonamentovall’opera completa: Lire Quaranta. 
(Per gli Stati dell'Unione Postale, Fr. 50). 


Le copie pronte complete costano L.45 in brochure. Legate in tela e oro a tagli dorati L.60. 


ANANRARNANANANAAMNNAMNNAMANNARNA 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI YRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


F“ TREVES in MERI a 
Guide dei Viaggiatori 


Guida Generale d’Italia. 


ALTA ITALIA. coi pa 
Trieste, Linea del Gottardo, Lago dei Quattro 
pagine, con 4 carte e 16 piante . . . . + 
Milano e la Lombardia. Conpresi i aghi 

Como, di Lugano, Maggiore, d'Orta, ecc., e 
do Nani Det 3 casto 6 6 pianta. 3-60 
Venezia e il Veneto. compresi il lago di 
Garda, Trento, Trieste, Istria, ConBcarte. 2 — 


limitrofi di Nizza, Zrentino, Canton Ticino, Trento e 


te in cartoncino) 


Un volume di 780 pag., con 
una carta e 8 piante. L. 7 — 


(Guide Treves-Bolaffio. Nel formato Biidelcer, 


Cantoni, Iucerna e Zurigo. Un volume di 450 
Genova e le due riviere fino a Nizza e 
Cannes, - e fino alla Spezia. Colle piante di Ge- 
nova e di Nizza . . . . . . . . 195 
Torino e dintorni. con la pianta di Torino 
e numerose eliotipie +. . . . . . . 2— 


ITALIA CENTRALE. 
Roma e dintorni. con le piante di Roma e 
suoi dintorni . RESI 
—— La medesima in lingua inglese, con le 
piante di Roma e suoi dintorni . . . 3 — 


vol. di oltre 600 pag. con 1 carta e 16 piante. 8 — 
Firenze e dintorni. con le piante di Fi- 
renze, Gallerie e dintomi . . . . . 2— 
Bologna, l'Emilia e le Marche, colla 
«a; 


pianta di Bologna. . < . . 


Napoli e dintorni. con Ja pianta di Napoli 
e dintorni e altre 3 piante. . . . 250 


ITALIA MERIDIONALE. conde isole di Sicilia, Sardegna e Caprera 


Un volume di 600 pagine, con 5 carte e 10 piante. . . . 


PALERMO E DINTORNI. cola pista 
di Palermo e dintoraì . . . . . . 125 


SVIZZERA. con una carta generale 
della Svizzera, 8 piante di città, 2 carte geo- 
grafiche e 2 panorami . . . . .. 8—- 


PARIGI, di FoLc®erto, Edizione com- 
pletamente rifusa dall'autore. Con la pianta dei 
boulevard i: Ret an 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


prot NIBIONI. 
Dizionari tascabili 
Francese Italiano, Compito ast 
Due volumi di 116 pag ini2a 
due colonne . + + hd 
Legati in tela e oro, riuniti in 
un volume l'RPPNECI 


Am 


DI 


Didi dd ded da de carla ch dh 


——_® 11° edizione considerevolmente aumentata degli 


*PAOLO MANTEGAZZA * 


ori degli Uomini 


Jompilato dal 
laglso Ttalino, prot. B. Melzi. 
È usolta la prima parte: In- 
lese-Italiano. Un grosso volume 
Îi 620 pagine a 2 colonne. 250 


Professore d'antropologia e Senatore del regno 
e — 
L'illustre antore ha riveduto tutta l’opera, © introdotte in 
fine numerose note ed aggiunte non meno piccanti del libro. 


Le feste della pubertà, -I1 pudore 
e la castità nelle razze umane. - 
Amplesso e sue forme, - Gli artifi- 
xii della voluttà. - I pervertimenti 
dell'amore. - La deformazione de- 


PITFITTFTTITETTFTVITFITTTTTrrIrrtrtrotrag 
—————————____t@6 


gli organi riproduttivi. - La ste- 


Fi TREVES vi 10 iter 


rilità volontaria. - La conquista 


sessuale. - Le limitazioni alla scel- 
ta. Tpattinuziali,- Fedeltà e adul- 
terio. - Posizione della donna nel 
matrimonio. - Iriti e le feste nu- 
ziali. - Poliandria, Monogamia. 
Poligamia. - La prostituzione. - 
Sguardo generale all'etnografia 
dell'amore. - L'amore fra noi, il 


della sposa. della 


moglie e dei marito. - La 


- La compe» 
zione | passato, il preserite e l' avvenire. 


ee LE BI EU EE 


DI 


Angelo Mosso 


professore di fisiologia all'Università di Torino 


La Paura. Con 7 figure. Quarta edizione con l'aggiunta 
"di un capitolo e di 2 tavole in fototipia sulla fisonomia 

del dolore Sedilo ta L. 3.50 
Un’Ascensione d'inverno al Monte Rosa. . 1 — 


e stampe galla Debole ina. 
Le cessioni di Fr Gualberto Sc 


colo XIV, di 
lio Barrili. Quinta edizione. Un vol. di 280 p. L. 1 — 


Castel Gavone Storia del secolo XV, di Anton 


Giulio Barrili, — Sesta edizione. 
— Un volume di 324 pagine. 
Dirigere commiss. e vaglia ai fr Treves, editori , Milano. 


Note ed Aggiunte. 


Due volumi in-16 di complessive 600 pagine: 
Lire Sei, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. — 


O BERE 0 AFFOGAR 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Meat Cota SI È Ba 


commiedia in 1 a 
Leo Di Castetnuore 
Centesimi 50. 


Lisi 


La Fatica. Con 30 figure. Quarta elizione riveduta dal- 
Pentolaio III ii 4- 
i’Educazione fisica della donna (in preparazione). 


Recentissima Pubblicazione 


La Terra 


ROMANZO 


COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, MILANO. 
dira 


a reni 
WITrIITKIKEZIKILITZIZZZIIZIZIZZILLILLZLLI 
III DIL, 
MILANO 
PES 'TREVES ripieni 
«OPERE 
DEL 


Conte LEONE TOLSTOI 


LA GUERRA E LA PACE. Quattro volumi. L. 4 — 
ANNA KARENINE. Due volumi preceduti da uno stu- 

dio di D. Ciampoli sui romanzi russi. . 2— 
LA SONATA-A KREUTZER . I- 


DI 
Emilio Zola 


Due volumi in-16 della Biblio 
teca Amena di compl. 600 pagine 


LIRE DUE. 


imminente Pubblicazione 


Lia (Guerra 


(LA DEBACLE) 
ROMANZO 


Emilio Zola. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


——_® È aperta l'associazione alla nuova edizione illustrata 
pet AR A Lia 


LA MONTANARA 


ROMANZO DI 


Anton Giulio BAaRRILI 
illustrato da GINO DE BINI 
* 

amore quale ne può udire l'orecchio più casto di fanciulla, ma-è 
alpestre, di energia. Comincia in Modena, si continua sull'Apet- 
un momento pei campi di battaglia del’59, ha la catastrofe nell’Ospitale 
femia a Brescia, e si compie ancora sull’Apennino. L'ambiente morale 
dell’ex-ducato di Modena, durante la bassa tirannide dell'ultimo Lorenese: 
MEDI pio di contrasto chè dà lo scatto all'elemento drammatico potente n° 
TOMO, 0 il pregiudizio di casta che attraversa l’amore della Montanara con UN 
discendente dell’antichissima casa dei Malatesti. L'artista Gino DEBinI ne hajeo" 
grande talento illustrato i punti più salienti, e le sue composizioni ne ornano il t$st0- 


È una storia 
piena di fi 


Esciranno due dispense la settimana di 8 pagine in-8 grande riccamente illusi rale 


Centesimi 1 la dispensa. 
Abbonamento all'opera completa: LIRE CINQUE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI PRATELLI TREVES, 


EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALL. vare. DI; 9! 


Banzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


